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AMENDOLA PIETRO. - AZ Ministro dez 
Irasportì. - ( ( P e r  sapere se sia a conoscenza 
dello stato davvero indecoroso e deplorevole 
nel quale versa la stazione delle ferrovie del- 
lo Stato d i  Angri (Salerno), rimasta immutata 
da 50 anni a questa parte; e ‘se non ritenga, 
di conseguenza, di disporre perche essa venga 
convenientemente riattata ed attrezzata )). 

RISPOSTA. - (( Le condizioni nelle quali 
trovasi attualmente i 1 fabbricato viaggiatori 
della stazione d i  Angri; come pure quelle di 
analoghi fabbricati viaggiatori delle altre sta- 
zioni della linea, derivano dall’epoca in cui 
fu costruito ].’edificio e cioh dall’impianto del- 
la linea stessa. 

(( Stazioni di ben maggiore importanza sia 
dal punto di vista dell’esercizio ferroviario 
che da quello ,del servizio viaggiatori conse- 
guente alla densith della popolazione della lo- 
calità, necessitano anch’esse di lavori d i  po- 
tenziamento e di miglioria ma devono, pur- 
troppo, per ora, attendere che la: situazione 
finanziaria consent-a alle ferrovie di sostenere 
le relative spese di ammodernamento. 

In  ogni modo si assicura che le condi- 
zioni della stazione di Angri verranno tenute 
presenti per provvedervi non appena possi- 
bile e che nel frattempo, a mezzo dei limitati 
fondi a .disposizione per la manutenzione or- 
dinaria, verrà fatto tutto il possibile per eli- 
minare le,deficienze lamentate )). 

I l  Ministro: MALVESTITI. 

i9553). 

BALDASSARI. - AZ ilfìnislro delle posle 
c delle telecom,unicazion:i. - (( Per conoscere 
la ragione del mancato accoglimento della ri- 
chiesta avanzata, fino dal 1947, e ripetuta- 
mente sollecitata, dall’Amministrazione co- 
munale di Viareggio (Lucca) per ottenere la 
trasformazione della ricevitoria postale e tele- 
grafica d i  quclla città in ufficio governativo. 

(( L’interrogante ha ragione d i  ritenere che 
l’aspirazione in  parola non possa essere sotto- 
valutata ove si t.enga in debito conto che la 
popolazione di Viareggio supera i 40 mila 
abitanti e che detta città ospita, durante al- 
cuni mesi dell’anno, centinaia di migliaia di 
persone che vi affluiscono da ogni parte del 
mondo D. (7913). 

RISPOSTA. - (( In merito, faccio presente 
che, perdurando le difficoltà per il trasferi- 
mento del personale di ruolo da altre sedi, e 
per evitare il licenziamento dei supplenti ad- 
dett.i a quell’ufficio, non è stato possibile pro- 
cedere alla trasformazione della ricevitoria d i  
Viareggio in ufficio principale. 
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(( Per altro, rendo noto che con il 10 otto- 
bre 1952, data di  entrata in vigore del decreto 
del Presidente della Repubblica 5 giugno 
1952, n.  656, la ricevitoria di ,Viareggi0 è pas- 
sata alla diretta dipendenza dell’amministra- 
zione, quale ufficio locale, per cui assumerà 
caratteristiche e organizzazione simili a quel- 
le di un ufficio principale e saranno adottate 
tutte le misure necessarie perché l’ufficio pos- 
sa sodisfare pienamente le esigenze della nu- 
merosa popolazione )). 

II Ministro: SPATARO. 

BARTOLE. - ALI’ Al€o Commzssarzo per 
I’zgipe e la sana€à pubblzcct. - (( Per cono- 
scere se non ritenga arbitrario da parte d i  ta- 
ìune prefetture - come recentemente verifi- 
catosi in occasione del concorso per l’apertura 
di farmacie a Dosso di Sant’Agostino, provin- 
cia d i  Perrara, e a Marzocca di Senigallia, 
Angeli di Resore, Genga stazione, Mergo, Ca- 
merata Picena e Domo di Serra San Quirico, 
provincia, di Ancona - esigere che i concor- 
renti, a dimostrazione che si trovano in pos- 
sesso dei necessari requisiti finanziari, in di- 
fetto di versamento cauzionale, debbano pre- 
sentare una fidejussione bancaria. 

(( B opinione dell’interrogante doversi ri- 
tenere più che sufficiente una circostanziata 
dichiarazione bancaria che il concorrente B in 
possesso dei mezzi sufficienti per il regolare 
esercizio di una farmacia, tanto più che si- 
mile criterio è stato finora adottato nella plu- 
ralità dei concorsi. 

C( Con l’occasione l’interrogante non tra- 
scura di rilevare che, col rendere obbligatoria 
la presentazione di un documento fidejusso- 
rio, qualora, i concorrenti non si trovino in 
grado di effettuare deposito cauzionale a mez- 
zo di titoli di Stato o di altri valori, si viene 
praticamente a gravare gli stessi di un  onere 
finanziario ” a fondo perduto ”, che è sem- 
pre molto rilevante e che il legislatore non 
aveva certo previsto con la legge 27 luglio 
1934, n. 1265, e regolamento 30 settembrp 
1938, n. 1706. (J3 noto infatti che gli istituti 
di credito non rilasciano fidejussione, specie 
per cifre notevoli, quale quella rappresentata 
da capitale occorrente per l’arredamento e il 
rifornimento di una farmacia di nuova istitu- 
zione, se non verso forte prowigione che si 
aggira attualmente sul 3 per cento del va- 
lore) )). (9504). 

RISPOSTS. - (C L’articolo i06 del testo uni- 
co delle leggi sanitarie prescrive che ’’ l’am- 
missione al  concorso non pub essere conseg- 
tita se non a chi dimostri di possedere mezzi 

sufficienti per il regolare e completo esercizio 
della farmacia e ciò anche mediante fidejus- 
sione o versamento di corrispondenti somme 
da parte di terzi ”, l’articolo 4 della lettera 2) 
del regolamento 30 settembre 1938, n. 1706, 
stabilisce che i candidati devono produrre 
” i titoli e i documenti che dimostrino il pos- 
sesso dei mezzi sufficienti al regolare e com- 
pleto esercizio della farmacia, in caso di isti- 
tuzione ex novo, e nel caso di farmacia già 
esistente, anche dei mezzi per pagare l’inden- 
nità di avviamento e quella presumibile per 
il rilievo degli arredi, provviste e dotazioni 
attinenti all’esercizio, nell’un caso e nell’al- 
tro mediante fidejussione ”, e infine l’arti- 
colo 8 dello stesso regolamento attribuisce 
alla commissione giudicatrice i1 potere di 
escludere dal concorso i candidati che non 
iisultino in possesso di detti mezzi. 

(( Come si rileva dalle soprariportate di- 
sposizioni la fidejussione è prevista come uno 
dei modi atti a fornire la prova dei mezzi 
finanziari ai fini voluti dalle disposizioni 
stesse. 

(( Ad‘avviso di questo Alto Commissariato, 
qualunque documento è ammissibile e valido 
purché possa dimostrare la possidenza di suf- 
ficienti mezzi finanziari da parte del candi- 
dato. 

(( ,Pertanto, si dlà assicurazione all’onore- 
vole interrogante che vengono impartite istru- 
zioni ai prefetti di Ancona e Ferrara affinché 
prospettino quanto sopra allé commissioni 
giudicatrici dei ,concorsi, alle quali, com’è 
ovvio, ai termini di legge compete la valuta- 
zione della documentazione circa il possesso 
dei mezzi finanziari e i l  giudizio circa la suf- 
ficienza dei mezzi stessi )). 

L’Alto Commzssarzo: MIGLIORI. 

BUZZELLI. - A1 Mznzstro delle finanze. 
- (( Per conoscere se non intenda far luogo 
con sollecitudine alla liquidazione dei danni 
di  guerra, ammontanti a lire 130 milioni, al- 
1’Automobil club di Milano nella qualità di 
gestore dell’autodromo di Monza. Come è 
noto, questo autodromo è stato gravemente 
danneggiato nel corso dell’ultima guerra ed 
in modo particolare dalla occupazione tede- 
sca. Opere necessarie, di  massimo rilievo, 
debbono essere effettuate nel detto autodromo 
per riportarlo alla struttura che esso aveva 
prima della seconda guerra mondiale. Queste 
opere potrebbero essere fatte subito con la 
somma dovuta a titolo di risarcimento danni. 
In tale modo si eviterebbe il declino della 
grande pista, che reca giovamento all’indu- 
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stria nazionale e costituisce un grande centro 
sportivo e turistico, di fama mondiale?:. 
(9466). 

RISPOSTA. - (( In att.esa dell’emanazione 
della nuova legge sui danni di guerra - il 
cui progetto è già stato esaminato dalla Com- 
missione speciale della Camera dei deputati 
e che regolerà in maniera organica la materia 
- non vi è possibilità da parte di questa Am- 
ministrazione di provvedere al risarcimento 
dei danni di guerra subiti dall’autodromo di 
Monza. 

(( In base alle disposizioni attualmente in 
vigore, infatti, possono likuidarsi acconti su- 
gli indennizzi per danni di guerra soltanto 
per la peraditit di mobili e arredi domestici, 
hiancheria e indumenti personali, di stru- 
menti di lavoro di professionisii, di .beni di 
piccole impxse artigiane e di piccole aziende 
indust.riali c commerciali e di attrezziiture 
iigricole. 

(( Si aggiungc che gli acconti attualmente 
crogabili non possono superare per ciascuna 
pci‘sona o azienda il limite massimo di lire 
500 mila e che u.n indennizzo di tale entitk 
costituirebbe u n  aiuto trascurabile per la r.i- 
messa in pristino dell’autodromo di cui si 
tratt,ii che avrebbe subito danni per lire i30 
milioni ):. 

I l  Sottosegretm-io di Sento: AVANZINJ. 

CAIPALOZZA, DIAZ LAURA, RIGCI GIU- 
SEPPE. - Al Ministro delle poste e delle tele- 
commicmioni. - (( Per conoscere i suoi in- 
tendimenti in opdine alla costruzione di case 
economiche per i postelegrafonici, ed in par- 
ticolare se sia vero che dalla assegnazione ver- 
ranno escluse, iiigiustificat~tmentP,, le città di 
media grandezza, come Livorno, Ancona, Ri- 
mini, che pur tanti danni hanno subito p3r 
causa bellica e dove è tragica la deficienza di 
alloggi ):. (9423). 

RISPOSTA. - (1 In merito posso precisare 
che i miei intendimenti in materia di  costru- 
zione di case economiche per i postelegrafo- 
nici sono stati resi noti alla Camera dei depu- 
tati nella seduta del 23 settembre 1932, con la 
presentazione del disegno di legge n.  2916; 
recante ” autorizzazione all’amministrazione 
autonoma delle poste e dei telegrafi ed al- 
l’azienda di Stato per i servizi telefonici a 
costruire edifici per alloggi di tipo economico 
c popolare da concedere in uso al  personale 
dipendente dal Ministero delle poste e delle 
telecomunicazioni ” . 

C( In tale disegno di legge non è prevista 
alcuna preconcetta esclusione di categorie o 

di singole località, essendosi fissato il criterio 
chc gdi alloggi saranno costruiti e concessi in 
uso ” nelle localihà ove le particolari esigenze 
dei nuovi servizi rendano necessaria la desti- 
nazione del personale e questo non abbia la 
possibilità di  procurarsi l’alloggio da priv3ti 
o da enti edilizi ”. 

(( I3 quindi evidente che, le preoccupazioni. 
acccnnate dagli onorevoli interroganti non 0 

hanno motivo di sussistere ):. 
Il Ministro: SPATARO. 

CAPALOZZA. - AZ MLnzstro delle poste 
e delle telecomunicazion’l. - (( /Per conoscere 
i motivi pcr i quali la Società italiana radio 
marittima corrispondc ai gestori dclle stazio- 
n i  radiotelcfoniche costiere somme che non 
consentono di corrispondere assegni sufficienii 
q l i  oper(1tori dipendenti, I quali restano per- 
sino scoperti di assicurazioni, di contributi 
per il trattamento di quiescenza, ecc. D. (93313. 

RISPOSTA. - (( In mcrito le comunico chc 
con dccrcto mmsterialc 20 aprile, 1950, pub- 
blicato nel Rollethno del iVinistero delle po- 
$te e t e l e c o m m m u i o n z ,  n. 19 (paite II), del ~ 

1” luglio 1931, questo Ministcro ha autorizzato 
il  Consorzio nazionale coopcrative pcsbatorai 
cc1 tiffini ad impiantare, in varic località, sta- 
zioni i adiotelefoniche costiere per il collega- 
mento con i peschcrecci consorziati per ragio- 
ni inwenti all’industria deila pesca, con l’oh- 
bligo di effettuare anchc il servizio continua- 
tivo di ascolto per la salvaguardia della vita 
umana in mare. 

(( Per le gestione degli impianti il Consor- 
zio è obbligato a valersi di una societh o com- 
pagnia. specializzata, insieme alla quale è re- 
sponsabile in solido di fronte all’amministra- 
zione pcr tiatti gli obblighi derivanti dall’atto 
di concessione. . 

(( Nel campo amministiativo, la compe- 
tenza di questo Ministero P limitata alla d i -  , 
scipliiia giuridica dci suddetti rapporti con il 
Consorzio e la Concessionaria (SIRM), meil- 
tre dal punto di vista tecnico esso vigila e 
controlla lo svolgimento del servizio nei limi- 
t i  fissati dalla concessione. 

(( La Concessionaria SIRM esercita la p- 
stione delle stazioni costiere avvalendosi del- 
l’opera di gestori cui corrisponde una provvi- 
gione annua, con un minimo garantito, con- 
venuta con i gestori e da essi liberamente ac- 
cettata. 
. (( In tale provvigione è compresa anche ia 
retribuzione del numero di operatori neccs- 
sgri all’esercizio della stazione, operatori che 
sono assunti direttamente dai gestori con un 
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contratto d‘impiego al  quale la SIRM e, ii 

maggi5r ragione questo Ministero, sono com- 
pletamente estranei. 

(( Da quanto sopra emerge che la retribu-- 
zione dei‘gestori non P imposta dalla SIRR‘I, 
ma offerta a coloro che la ritengono, accet- 
tandola, sufficientemenie remunerativa a co- 
pertura di tutti gli oneri rbelativi al servizio 
da svolgere ed al persona!e da impiegare D. 

Il Mi-nistro: SPATAHO. 

OAPALOZZA. - A1 Miizistro dell’agrzcol- 
tura e delle foreste. - (( Per conoscere i mo- 
tivi per cui è stata, con decreto in data 4 ot-’ 
tobre 1952, n.  5604, improvvisamente vietat<a 
la caccia e l’uccellagione da appostamenti fis- 
si e temporanei lungo lo Spartiacque appenni- 
nico in provincia di Pesaro e di Perugia, com- 
preso tra il poggio dei Tre Termini sino a 
.Bocca Seriola, e ciò dopo che a un’gruppo 
di cacciatori ,della provincia di, Pesaro era 
stata data regolare autorizzazione - da parhe 
del comitato della caccia di Pesaro in daia 
13 settembre 1952 - di impiantare un appo- 
stamento fisso in lomlità Cava della Recca 
(Bocca Trabaria):  ciò che, tra l’altro, ha por- 
tato un grave danno economico ai concessio- 
nari che, al momento dell’emanazione del de- 
creto, avevano effettuato lavori ed assunlo 
personale I ) .  (9426). 

RISPOSTA. - (( I1 divieto di caccia e di uc- 
cellagione ,da appostamenti sia fissi che tem- 
poranei, disposto fino a nuovo ordine con de- 
creto ministeriale 4 ottobre 1952, lungo 10 
spartiacque appenninico interessante le pro- 
vince di Perugia e di Pesaro, è stato viva- 
mente sollecit,ato dal ccmi’tsto provinciale del- 
la caccia di Perugia a.110 scopo di pr.oteggere 
la selvaggina migratoria (specie colomhacci 
e colombelle) e di evitare che i liberi cacda- 
tori venissero esclusi dall’eserci tare la caccia 
nei valichi di Bocca Trabitria e delle Manci- 
nelle e negli sbocchi di Valghisole, Coppi e 
Monte Fumo. 

fi .noto, infatti, c,he in forza dell’arti- 
colo 19 del testo unico delle leggi suila caccia 
(regio decreto 5 giugno 1939, n. 1016), il tito- 
lare di un appostamento fisso per colombtlcci 
e colombelle fruisce d i  una zona di rispetto 
di metri 700; per cui in una zona dal diametro 
di metri 1400 intorno all’appostamento i l i -  
beri cacciatori resterebbero esclusi dal poter 
esercitare i l  loro sport. 

Si ritiene, infine, di far presente che non 
occorre alcun permesso speciale per il fun- 
zionmento di un appostamento, essendo suf- 
ficiente denunciare l’appostamento stesso al 

comitato, a norma deli’articolo 16 del citato 
testo unico. 

Non sembra pertarto esatto che da parte 
del Comitato provinciale sia stata concessa 
l’autorizzazione cui si allude nella interroga- 
zione e della quale iu legge non fa itlcun 
cenno D. 

11 Mznistro: FANFANI. 

CAPALOZZA. - A l  Min.islro della pub- 
blicnistruzione. - (( Per conoscere se, in ac- 
cordo con la competenie ,sovraintendenza di 
Ancona, intenda sodis€are le unanime richie- 
ste della cittadinanza fanese, perché resti i n  
Fano (iPesaro e Urbino) (sul luogo del rinvc- 
nimento o .nel civico m:isec) l’important,e mo‘- 
saico romano dell’età imperiale, testé venulo 
alla luce in via Montevecchio )). (9542). 

RISPOSTA. - (( Ogni definitiva determina- 
zione riguardante la sistemazione del mosai- 
co cui si fa cenno nella interrogazione B su- 
bordinata al risultato completo dell’opera di 
esp lomione intrapresa dalla soprintendenza 
alle antichità di Ancona, per il proseguimento 
della quale il Ministero ha gilà assegnato 200 
mila lire I ) .  

Il Ministro: SEGNI. 

CASALINUOVO. - Al Mtnistro dez tra- 
sportz. - (( Per conoscere se non ritenga di 
dover tener conto del vivissimo generale mal- 
contento determinato, particolarmente nelle 
popolazioni della Calabria, dalla ventilata 
soppressione dei rapidi 560 e 56!, così rispon- 
denti alle necessità dei viaggiatori, evitando 
il temuto provvedimenro ) I .  (9453). 

RISPOSTA. - (( Allo scopo di aderire alle 
vive istanze pervenute e di far fronte, nei li- 
miti del possibile, alle esigenze prospettate 
da membri del Parlamento, da autorità ed 
enti delle zone interessate, B stata disposta, 
per il momento, una ulteriore proroga sino 
al 30 novembre 1952 del termine di effettua- 
zione dei due treni rapidi R-560 ed R-561, la 
cui istituzione fu prevista, come è noto, in 
via di esperimento, con l’orario del 1s mag- 
gio 1932 per la sola durata dell’orario estivo 
(4 ottobre 1952), al fine di non impegnare, nel 
periodo di più intenso movimento dei treni- 
derrate per la campagna agrumaria, la linea 
interessata, in particolar modo nel tratto a 
semplice binario Battipaglia-Reggio Calabria. 

(( Al riguardo è da rilevare che nell’accen- 
nato periodo di effettuazione di tali treni, 
l’affluenza del pubblico è risultata, in realtà, 
piuttosto limitata, Canto che si B dimostrata 
opportuna la riduzione del numero, degli ele- 
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menti in composizione ai treni stessi, da tre 
il due, ed ancor più scarsa si è manifestata 
l’affluenza con l’avanzare della stagione 
autunnale. 

(( Purt,uttavia, per venire incontro, ancora 
una volta, ai desideri del pubblico, si prov- 
vederà anche a riesaminare l’eventualità di 
non sopprimere i treni in esame alla data sta- 
bilità, per quanto si debbano esprimere one- 
stamente, sin da ora, ampie riserve di fronte 
alla concomitanza di svolgimento, comc traf- 
fico di esercizio sulla linea interessata, della 
campagna agrumaria chc si preannuncia par- 
ticolarmente intensa )), 

Il Mmtstro: MALVESTITI. 

CASERTA. - -41 Ministro dell‘interno. - 
(C Per conoscere se gli consti il modo come 
sono stati distribuiti d.alla amministrazionc 
comunale di Sant’Arpino (Caserta) gli aiuti e 
gli indennizzi agli alluvionati del settembre 
1951. Di tali sovvenzioni raramente hanno be.- 
neficiato dei veri danneggiati, e talvolta an- 
che questi in misura aybitrariamente incgua- 
1c; pii1 spesso pcrsone che non hanno sofferto 
assolutamente alcun danno da quel sinistro. 

(c Evidenti motivi di morale e di giustizia 
impongono si chiarisca la situazione attra- 
verso una diligente, rigorosa inchiesta che ac- 
certi le negligenze e le eventuali più gravi 
responsabilità )). (9334). 

RISPOSTA. - (( I fondi straordinari, messi 
a disposizione dcl1’E:C.A. di  Sant’ Arpino per 
gli alluvionati di quel comune, risultano as- 
segnati a nuclei familiari abitanti nella zona 
dluvionata. 

(( ,Per altro, atteso che la procedura seguita 
per la riscossionc dc,i mandati di pagamento 
non è risultata conforme alle vigenti disposi- 
zioni, il presidente ed il segretario del1’E.C.A. 
di Sant’Arpino sono stat,i deferiti a l  Consiglio 
di prefettura, in sede giurisdizionale, per in- 
debito maneggio di danaro. 

(( Per qumto riguarda, poi, le irregolaritZt 
rilevate in ordine alla misura delle conces- 
sioni di sussidi, esse sono state contestate al- 
1’amminjst.razione dell’E.C.A., sa,lvo gli ulte- 
riori provvedimenti ) I .  

Il Sottosegretario di Slato: BLTBBIO. 

CEOCHERINI. - AZ Ministro deUa pub- 
blica istrudone. - c( Per conoscere quali prov- 
vedimenti intenda emanare in favore dei pro- 
fessori, non di ruolo, già incaricat.i in scuole 
site nella zona B del Territorio Libero di 
Trieste, e dalla quale sono dovuti fuggire nel 
maggio scorso per ragioni politiche. Detti in- 

segnanti si trovano attualmente in posizione 
di inferiorità rispetto ai concorrenti a posti 
di supplenza in scuole medie con sede nel ter- 
ritorio nazionale (compresa la zona A del 
Territorio Libero di Trieste), essendo natu- 
Tiilmente privi della residenza nella locali tà 
gve concorrono e impossibilitati ad usufruire 
dci vantaggi attribuiti a coloro che chiedono 
l i 1  riconfeyma della cattedra che hanno rico- 
perto lo scorso anno ) I .  (9286). 

RISPOSTA. - (( I profughi dai territori di 
confine, cittegoriil assimilata ai reduci, negli 
itnni decorsi, hanno goduto, nel conferimento 
di incarichi e supplenze, della riserva del 50 
per cento per effetto di speciali disposizioni 
legislative (decreto legislativo luogotenenziale 
4 agosto 1945, n .  453, prorogato con legge 
I O  settembre 1950), la cui efficacia è venuta 
il cessaye col 31 dic’cmbre 1951. 

(( Non si ritiene ora di disporre la conces- 
sione di punteggi particolari a favore dei pro- 
fughi dalla zona B de! Territorio Libero di 
Trieste, che abbiano fatt,o domanda di inca- 
i k o  o supplenza nelle scuole secondarie: a 
parte, infatti, ogni altra considerazione, la 
concessione - così tardivamente disposta - 
a favore d i  persone d i  cui non si conosce l’en- 
t i k  numerica, imporrebbe la necessità d i  ino- 
dificare le graduatorie degli aspiranti ad in- 
carichi e supplenze, quando queste hanno 
ilvuto giA quasi completa attuazione attra- 
verso le nomine disposte dai provveditori agli 
studi. 

(( Questo Ministero, tuttavia, provvederà 
itd invitare, con apposita circolare, i provve- 
dit,ori agli studi ad esaminare, con ogni at- 
tenzione, i casi dei suddetti profughi, segna- 
1;mdoli anchc ai presi,di dei vari istitut,i per 
la preferenza nella concessione d i  supplenze 
saltuarie, di  cui potdi palesarsi la necessilà 
durante il corso dell’anno scolastico ) I .  

It Ministro: SEGNI. 

. 

CER.iVOLO. - Al lllznzstro dez trasport?. 
- (( Per conoscere se sia tuttavia esistente il 
pericolo della soppressione della coppia di 
treni rapidi 5.560 P 561 per la Calabria e Si- 
ci lia. 

Devesi In proposito ricordare che tale 
treno era stato invocato nello scorso anno dal- 
l‘interrogante e da numerosi deputati e sena- 
tori, ai quali era stata dichiarata l’impossi- 
bilità della istituzione per mancanza di ma- 
teriale rotabile; una volta invece che il mate- 
riale si è reso sufficiente ed il problema è 
stato risolto con grande vantaggio delle re- 



Atti  Parlamentarì - 42695 - Camera dei bepu2ui.a 

DISCUSSIONI - SEDUTA DEL 14 NOVEMBRE i952 - 

gioni interessate, non troverebbe giustifica- 
zione la ventilata soppressione. 

(( Essa invece aggraverebbe l’affollamento 
che si verifica sulle linee della Calabria e la 
Sicilia e porterebbe a dodici ore il divario di 
tempo tra l’ultimo diretto della sera e il pri- 
mo rapido ) I ,  (9383). 

(Ve‘d i  risposta scritta n.  9453, all’onorevole 
CASALINUOVO) . 

, CESSI. - Al Ministro della pubblica istru- 
zione. - ((.Per conoscere per quali motivi fino 
ad ora non siano state corrisposte le rispet- 
tive indennità di commissari della sessione di 
ottobre 1951’ .degli esami di maturità nella cir- 
coscrizione di Treviso e quando si intenda ri- 
parare all’ingiustificato ritardo n. (9352). 

RISPOSTA. - (( Non nella sola circoscri- 
zione di Treviso, ma in tutte le circoscrizioni 
del territorio nazionale non sono state fin’ora 
corrisposte le rispettive indennità ai commis- 

- sari di esami di maturità ‘e di  abilitazione del- 
la sessione autunnale 1951. 

(( I1 Ministero del tesoro, sollecitato a prov- 
vedere, ha comunicato in data 11‘ dicembre 
1951 di aver stanziato all’uopo la somma di 
350 milioni. Recentemente ha poi reso noto 
che lo stanziamento stesso è stato compreso 
nel secondo provvedimento di variazioni al 
bilancio, che è attualmente ’all’esame del Par- 
lamento ) I .  

I2 Ministro: SEGNI. 

COLASANTO. - AZ Mznzstro clz g r n m  
e gzusttzzta. - (( ;Per sapere se e come intende 
sostituire l’attuale mortificante tariffa giudi- 
ziaria per le prestazioni e consulenzc degli 
ingegneri, con la tariffa nazionale vigente per 
la stessa professione. In linea subordinata, 
l’intwrogante chiede se non ritenga almeno 
di adeguare all’attuale valore d’acquisto del- 
la moneta le suddette tariffe, sentito i l  parere 
del Consiglio dell’ordine della categoria )). 
(9571). 

RISPOSTA. - In data odierna è stata in- 
viata all’onorevole Colasanto là seguente ri- 
sposta all’interrogazione indicata in oggetto. 

(( In relazione all’interrogazione, si comu- 
nica che gli onorari per le operazioni peritali 
hanno subito un sensibile aumento per effetto 
del decreto legislativo 2 aprile 1948, n. 582, il 
quale ha importato a carico dell’erario dello 
Stato un onere di circa 400 milioni, in quanto 
le spese relative in materia penale e nelle 
cause civili a gratuito patrocinio sono anti- 

cipate dallo Stato e soltanto in minima parte 
vengono ricuperate. 

(( Non sembra possibile rimunerare tali 
prestazioni nell’interesse della giusti5ia alla 
stregua della tariffa professionale poiché il 
rapporto fra perito e pubblica amministra- 
zione è un rapporto di diritto pubblico, che 
non consente di valutare l’opera del perito 
alla stregua delle libere prestazioni profes- 
sionali. 

I( I3 quindi da tenere presente che l’opera 
del perito, per sua naturale funzione pub- 
blica, non può avere un corrispettivo che nei 
limiti consentiti dalle disponibilità finanzia- 
rie dello Stato. 

(( Ad ogni modo questo Ministero non 
mancherà - non appena la situazione gene- 
rale del bilancio lo consentii4 - di esami- 
nare, di accordo con gli altri dicasteri inte- 
ressati, la possibilità di rivedere le norme vi- 
genti in materia )). 

Il Mznastro: ZOLI. 

COLITTO. - Al Minislro dell’agricoltura 
e delle foreste. - (( Per conoscere quali pra- 
tiche ‘debbano svolgere i comuni di Macchia 
d’kernia,  Isernia e Sant’Agapito (Campo- 
basso), perché circa 400 ettari di terreno, siti 
nella cosiddetta Piana di Macchia, possano 
essere irrigati utilizzandosi le acque del fiu- 
me Cavaliere )). (8895). 

RISPOSTA. - (( Premesso che le limitate di- 
sponibilità di bilancio non consentono, per 
ora, di pren.dere in esame nuove domande di 
contributo in conto capitale, ai sensi del re- 
gio decreto 13 febbraio 1933, n. 215, si fa pre- 
sente che per le opere di irrigazione gli enti 
o gli agricoltori interessati, singoli o riuniti 
in cooperativa, i.n consqrzio o società, possono 
beneficiare delle seguenti provvidenze : 

n) mutuo agrario trentennale col comor- 
so statale de1’2,50 per cento ‘nel pagamento 
degli interessi, ai sensi del regio decreto-legge 
29 luglio 1927, n. 1509, convertito nella legge 
5 luglio 1928, n. 1760. 

(( La relat,iva istanza, con allegato il pro- 
getto delle opere da eseguire, dovrà esserc 
inoltrat,a ad uno degli istituti di credito al- 
l’uopo aut0rizzat.i (Consorzio nazionale per il 
credito agrario di miglioramento; Banca na- 
zionale dell’agricoltura; Banca nazionale del 
lavoro; Sezione di credit,o agrario del Banco 
di Napoli); ~ 

b)  mutuo sessennale fino al 75 per cento 
della spesa, al tasso annuo di interesse del 3 
per cento, ai sensi della legge 25 luglio 1952, 
n.  949; recante provvedimenti per lo sviluppo 
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dell’economia e l’incremento dell’occupa- 
zione. 

C( Le domande ‘devono essere presentate al- 
l‘ispettorato provinciale agrario competente 
per ter’ritorio, cui gli interessati potranno ri- 
volgersi per gli opportuni chiarimenti sulle 
modalità da seguire allo scopo di poter bene- 
ficiare delle provvidenze previste dalla legge 
in parola. )). 

Il Ministro: FANFANI. 

COLITTO. - A.l Ministro Cumpilll.. - 
(( Per conoscere se non ritenga opportuno pro- 
porre al comitat.o dei ministri per il Mezzo- 
giorno la costruzione, a cura della Cassa per 
il Mezzogiorno, dell’acquedotto comunale di 
Macchia d’Isernia (ICampobasso) già compre- 
so fra le opere ammesse al beneficio del con- 
t.ributo statale ai sensi della legge 3 agosto 
2949, n. 589. La popolazione di detto comune 
vedrà con entusiasmo che la promessa fatta 
dal sullodato ministro in Isernia, in occa- 
sione ,delle elezioni amministrative, sarA, 
come sempre, mantenuta )), (8911). 

RISPOSTA. - (( In base ad uno studio com- 
piuto dagli uffici tecnici della Cassa’per il 
Mezzogiorno f u  considerata la eventuale pos- 
sibilità di assicurare 1’aliment.azione idrica 
del comune di Macchia d i  Isernia, mediante 
diramazione del ramo sinist.ro dell’acquedotto 
delle Campate, sempre che i preliminari ac- 
certamenti sulla poptatii di magra delle sor- 
genti omonime avessero data conferma di 
adeguata disponibilità di acqua. 

(1 Sembra però che recentemente il comune 
di Macchia di Isernia sia stato ammesso al 
beneficio del cont.ributo statale, ai sensi della 
legge 3 agosto 1949, n. 589. 

(1 Poiche la progettazione, dell’acquedotto 
delle Campate non potrà avere inizio prima 
del prossimo mese di ‘dicembre, B stato inter- 
pellato il comune stesso per conoscere se in- 
tenda costruirsi u n  acquedotto a carattere lo- 
cale ai sensi della detta legge n.  589, o se 
invece rinunci ad avvalersi di tale possibilità. 
, (1 In questo ultimo caso il comune suddetto 

pot,rà eventualmente essere compreso nel pia- 
no dei lavori dell’acquedotto delle Campate 
da realizzarsi dalla Cassa per i l  Mezzo- 
giorno )). 

Il Ministro: CAMPILL~ 

COLITTO. - ’  AZ Ministro Cam3p.Zli. - 
(( Per conoscere se non ritenga opportuno di- 
sporre gli opportuni studi per la costruzione 
nel comune di Sepino (Campobasso) di un ac- 
quedotlo locale, quello esistente essendo ri- 

dotto in condizioni tali per cui la popolazione 
non può utilizzare in alcun modo l’acqua, che 
pure in abbondanza esiste sul posto N. (8913). 

Rrsposm. - (C La Cassa per il Mezzo- 
gierno, in base alle direttive fissate dal Co- 
mitato dei ministri, sta curando d i  accertare 
lo stato attuale dell’alimentazione idrica dei 
comuni dell’Italia meridionale ed insulare, al 
fine di  determinare se e quali interventi siano 
da proporre per assicurare ai comuni stessi 
una sufficiente disponibilità di acqua potabile. 

(( Tale accertamento si riferirà indubbia- 
mente nnche al comune di Sepino )). 

I l  Mmistro: CAMPILLI. 

GOLITTO. - Al  Mznzsf-ro C a m p l l z .  - 
(( Per conoscere lo stato della pratica relativa 
alla costruzione dell’acquedotto, che, dirn- 
mandosi dalla condotta principale d i  quello 
Molisano, con partenza dal partitore d i  Ca- 
stelpetroso, dovrà provvedere alla alimenta- 
zione idrica di Cantalupo del Sannio e di Roc- 
camandolfi (Campobasso) 1). (8918). 

Sono stati iniziati da alcuni 
giorni i rilievi di campagna da parte d i  tec- 
nici della Cassa per il Mezzogiorno per la 
elaborazione del progetto esecutivo relativo 
alla diramazione del partitore di  Castelpe- 
troso dell’acquedotto molisano (ramo di sini- 
stra) per l’alimentazione dei comuni di Can- 
talupo nel Sannio, San Massimo e Roccaman- 
dolfi. Terminati tali rilievi si farà luogo alla 
redazione del progetto definitivo n. 

Il Ministro: CAMPILLI. 

RISPOSTA. - 

COLITTO. - Al Minf s f ro  C a m p l l i .  - 
(( IPer conoscere 10 stato della pratica riguar- 
dante l’approvvigionamento idrico del comu- 
ne di Longano (Campobasso) che ha chiesto 
di utilizzare, per accrescere la irrisoria por- 
tata dell’acquedotto esistente, del tutto insuf- 
ficiente alle necessità della popolazione sia 
del centro che delle borgate, le acque della 
sorgentp Acquabona 1). (8921). 

RISPOSTA. - (( La Cassa per il Mezzo- 
giorno, in base alle direttive fissate dal Co- 
mitato dei ministri, sta curando di accertare 
lo stato attuale dell’alimentnzione idrica dei 
comuni dell’Italia meridionale ed insulare, al 
fine di determinare se e quali interventi’siano 
da proporre per assicurare ai comuni stessi 
una sufficiente disponibilità di  acqua potabile. 

(( Tale accertamento si riferirà indubbia- 
mente anche al  comune di Longano >). 

IZ Minisf-ro: CAMPILLI. 
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COLITTO. - AZ Minxstro Cam4p.ZZi. - 
(1 Per conosceie come la Cassa per il Mezzo- 
giorno intenderà provvedere all‘alimenta- 
zione idrica del comune di Baranello (Campo- 
basso), che ha di recente chiesto di far parte 
del consorzio per l’acquedotto molisano )). 

(8926). 

RISPOSTA. - (( Nel piano degli acquedotti 
del Molise da  attuarsi dalla Cassa per il Mez- 
zogiorno è compreso anche quello del comune 
d i  Baranello D. 

I l  Minzstro: CAMPILLI. 

COLITTO. - Ai Ministri  dell’interno e dei 
lavori p b b l i c i .  - ( (Pe r  conoscere quali co- 
muni della provincia di Campobasso fanno 
parte del Consorzio dell’acquedotto delle Cam- 
pate, che ha la sua sede in Venafro (Campo- 
basso), come ne è stata ricostituita prima del- 
le recenti elezioni amministrative la ammini- 
strazione e quali sono le finalità del consorzio 
stesso D. (8928). 

,RISPOSTA. - Si  risponde^ anche per il 
Ministero dei lavori -pubblici. 

I1 Consorzio dell’acquedotto delife Cam- 
pate risulta costituito volontariamente nel 
1929 tra i comuni di Venafro, Filignano, Mon- 
taquila, colli til. Volturno e . Caste]. San vi?- 
cenzo, cui successivamente sono stati aggiunti 
quelli di Sesto ‘Campano e PozziIli, ex fra- 
zioni d.el comuile di Venafro erette in comuni 
autonomi, e di Scapo1i.e Rocchetta al Vol- 
turno,,.ex frazioni di Colli al Volt.urno, pure 
erette in comuni autonomi. 

(( L’amministrazione del consorzio sin dal 
i938 ha dovuto essere affidata ad un commis- 
sario prefettizio, sia per superare i profondi 
contrasti esistenti fra i comuni consorziati, 
sia per avviare a soluzione l’annoso problema 
della costruzione dell’acquedotto. 

(( I3 per altro da tenere presente che nes- 
suna premura risulta essere stata mai fatta 
dai comuni consoTziati per la ricostituzione 
dell’amministrazione ordinaria e che anche 
la nomina dell’attuale commissari.o, in  sosti- 
tuzione di quello precedente, dec,eduto, è stata 
disposta dal prefetto in accoglimento dei voti 
formulati in particolare dal comune capo con- 

. sorzio. 
.(( Si soggiunge che la gestione commissa- 

riale non comporta alcun onere a carico dei 
comuni consorziati, non percependo il com- 
missario alcun compenso neanche a titolo di  
rimborso spese. 

(( Comunque, sono state impartite dal Mi- 
nistero . ist.ruzioni a l  prefetto di Campobasso 
perché esamini la opportunità di addivenire 

a l  più presto alla ricostituzione dell’ammini- 
strazione ordinaria del consorzio, promuo- 
vendo all’uopo l’accordo dei comuni interes- 
sati, e ciò in attesa che venga attuata la co- 
struzione dell’acquedotto, per ’la quale è stato 
ormai assicurato l’intervento della Cassa del 
Mezzogiorno e dell’Ente per la ,ricostruzione 
del %assinate )). 

Il Sottosegretario di Stato per l’in- 
terno: BUBBIO. 

‘COLITTO. - AZ Milzistro d$ei lavori pb- 
blici e;d al Ministro CampZlz. - (( Per cono- 
scere in qual modo intendono risolvere il pro- 
blema dell’approvvigionamento i,drico del 
piccolo comune di San Giacomo degli Schia- 
voni !Campobas$o), che tra lavori sospesi e 
lavori non bene eseguiti e tra contraNditJorie, 
analisi dell’acqua, ha la impressione di vi- 
vere nel più completo abbandono da parte 
delle autorità, competenti )). (8929). 

RISPOSTA. - (( Si risponde all’interrogante 
anche :i nome del Ministero dei lavori pub- 
blici. 

(( L’alimentazione idrica del comune di 
San Giacomo degli Schiavoni è prevista nel 
piano generale dell’acquedotto Molisano. 
Essa sanà assicurata mediante diramazione 
del tronco finale di detto acquedotto (ramo 
sinistro). ba costruzione relativa alla prima 
parte di tale ramo dell’acquedotto è già in 
avanzato stato di esecuzione da parte .della 
Cassa per i l  Mezzogiorno. 

(( Nulla consta circa i lavori sospesi o male 
eseguiti rglativamente all’raltro ac’quedotto già 
iniziato )). 

IZ Ministro deld‘in‘chslrin e deZ com- 
mercio: CAMPILLI. 

COLITTO. - AZ Mznistro dei lavori pub- 
blict. - (( Per conoscere se davvero, nella si- 
stemazione della strada statale n. 87 (Adria- 
tica) si intende riaprire al traffico nel tratto, 
che va dalla stazione ferroviaria di Ripali- 
xosani a quella di Ripabottoni, la vecchia 
molto più comoda strada, che nel 1868 una 
frana distrusse, costringendo l’amministra- 
zione a sostituire al vecchio tracciato, l’attua- 
le, che con la salita cosiddetta (di ” Femmina 
morta ” spesso nell’inverno è interrotto dalle 
nevi, e se è a sua conoscenza che la princi- 
pessa signora Anna Giudice Caracciolo sareb- 
be disposta a cedere gratuitamente tutto il 
terreno necessario, che attraversa la sua pro- 
prietà, da lei acquistato dal Demanio con 
scrittura privata del 22 agosto 1902, registrato 
in Sant’Elia a Pianisi il 6 settembre 1902, ai 
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nn. 15, 16 e 17, volume 14, atti privati, ed an- 
che a costruire a sue spese i necessari manu- 
fatti per un abbeveratoio, che potrebbe sor- 
gere in un certo punto della strada, dove urìa 
volta era una sorgente, purché l’amministra- 
zione compia a sua cura e spese le ricerche 
dell’acqua e la relativa captazione e quali, in 
relazione a ci6, sono i propositi dell’ammini- 
straziane D. (8970). 

RISPOSTA. - (( La sistemazione generale 
del tronco della strada statale n. 87 Sannitica 
che dalla stazione d i  Ripalimosani va alla sta- 
zione di Ripabottoni, B stata prevista dal- 
l’A.N.A.S. nella attuale scde stradale non es- 
sendo tecnicamente convenicnte d i  riattivarc 
il vecchio tracciato che ncl 1868 fu interrotto 
da una frana tanto imponente d’a rendere ne- 
cessario lo spostamento radicale del tracciato 
stesso. 

(( Anche se tale frana non ha dato fino ad 
oggi segni di movimento, non si ritiene pru- 
dente riportare la strada sull’antico tracciato, 
€anto più che dovendo dare ad cssa larghezza 
e raggi di curva adatti alle modernc esigenze 
de l  traffico, necessiterebbero notevoli movi- 
menti di materie che certamente, turbando lo 
stato di eq:iilibrio raggiunto dalle terre, po- 
trcbbero far riprenaere il movimento franoso. 

(( Per quanto riguarda la captazione delle 
acque Idi una sorgente della zona per costruire 
un abbeveratoio presso la strada suddetta, si 
osserva che i lavori relativi, non rientrano 
nella competenza di questo Ministero, che non 
pub nemmeno finanziarli per intero, in quan- 
to ogni provvedimento in proposito spetta al- 
l’amministrazione comunale )). 

IZ Sot€osegretm.o di Stato: CAMANGI. 

COLITTO. - A l  Mznistro dell’agricolturn 
e delle foreste. - (( Per conoscere se sono fon- 
date le voci, che nella provincia di Campo- 
basso circolano, relativamente al funziona- 
mento degli ammassi e soprattutto se sono 
fondate le voci, secon’do cui molti ammassa- 
tori acquisterebbero al libero mercato il gra- 
no e lo riverserebbero all’ammasso, quale dif- 
ferenza di partite non conferite dai produt- 
tori, appropriandosi della differenza fra il 
prezzo d i  mercato libero e quello d i  ammasso, 
che B attualmente superiore all’altro )). (8974). 

RISPOSTA. - (( Le voci correnti in provin- 
cia d i  Campobasso, alle quali si allude nella 
interrogazione, erano state già segnalate allo 
scrivente dal funzionario addetto a l  controllo 
di ,quegli ammassi, che ha eseguito numerose 
ispezioni i n t a r i  comuni della provincia. 

(( In  conseguenza, sono state disposte accu- 
rate indagini nei singoli centri di raccolta e 
sono state impartite istruzioni agli addetti al 
controllo ed all’ente gestore, affinché le inda- 
gini stesse siano approfondite e l’attività de- 
gli agenti e magazzinieri d i  quella provincia. 
venga disciplinata nella maniera più rigo- 
rosa )). 

I l  Ministro: FANFANI. 

COLITTO. - AZl’Alto CommZssa;rio per 
l’zgzene e la sanità pubblaca. - (( Per cono- 
scere se non ritenga necessario concedere al 
comune d i  Pietracupa (Campobasso) un con- 
gru0 contributo per le spese, che è costretto a 
sopportare per l’approvvigionamento di ac- 
qua potabile con una cisterna H. (8992). 

RISPOSTA. - (( Questo Alto Commissariato 
già nel 1950 concesse al  comune di Pietracupa 
un contributo d i  lire 200 mila per concorso 
nelle spese sostenute dal comune al  fine di as- 
sicurare, durante i mesi estivi, l’approvvigio- 
namento idrico della popolazione. 

(( Pérchk si possa prendere in considera- 
zione la possibilità di conce’dere altro contri- 
buto occorre che l’amministrazione comunale 
a mezzo del prefetto della provincia inoltri a 
questo Alto Commissariato apposita istanza )) . 

L’ Alto C O “ U S ~ ~ ~ O :  MIGLIO~I. 

COLITTO. - AZZ’Alto Cornimissario per 
Z’igiene e la sanità pubblica.  - (C *Per cono- 
scere quando sarà versato al comune di 
Sant’Elena Sannita (Campobasso) il contri- 
buto d i  lire 400 mila opportunamente conces- 
so dal sullodato alto commissario con provve- 
dimento in data 18 dicembre 1951 per ripara- 
zioni da apportare all’acqucdotto d i  detto co- 
mune )). (9325). 

RISPOSTA. - (( I1 contributo d i  lire 400 mila 
concesso da questo Alto Commissariato per i 
lavori ,di riparazione dell’acquedotto di Santa 
Elena Sannita (Campobasso) B in corso d i  ver- 
samento alla Tesoreria provinciale di  Campo- 
basso )). 

L’Alto Com,missario: MIGLIORI. 

COLITTO. - AZ MinistPo dei lavori pub-  
blici. - (( Per conoscere quando potranno es- 
sere ricostruiti i ponti, distrutti dalla guerra, 
che già esistevano a servizio della strada pro- 
vinciale Sangrina e precisamente nel tratto 
Sanl’Angelo del Pesco (Campobasso)-Quadri 
(Chieti) 3). (9364). 

RISPOSTA. - (( I lavori relativi alla rico- 
struzione di 8 ponti sulla strada provinciale 
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n. 1 Sangrina distrutti dagli eventi bellici. 
del’l’importo di lire 25 milioni fanno parte di. 
quelli da eseguire col sistema dei pagamenti 
differiti a’  sensi della legge 12 luglio 1949, 
n. 400, e che saranno dati in concessione alla 
amministrazione ‘provinciale di Campobasso 
per l’importo di lire 330 milioni. I3 attual- 
mente in corso la concessione dei lavori &essi 
alla predetta amministmzione provinciale. 

(( Si ritiene che essi possano essere finan- 
ziati con la prossima stagione lavorativa 1). 

Il Sottosegretario di Stalo: CAMANGI. 

COLITTO. - Al  Ministro della pubblica 
istruzione. - (( Per conoscere le ragioni per 
le quali, ne! determinare i criteri di valuta- 
zione dei titoli ‘dei canldi’dati ai concorsi a 
cattedre a i  insegnamento negli istituti medi 
di istruzione, è stato omesso il titolo ” servi- 
zio militare o assimilato prestato dopo il con- 
seguimento ,del tdiploma d i  laurea ,dal 1940 a 
tutto l’anno scolasti,co 1945-46 ”, mentre tale 
titolo è ,stato previsto espressament.e. e consi- 
derato come servizio scolastico prestato nella 
tabella per la valutazione dei titoli per la for- 
mazione della graduatoria nei concorsi magi- 
strali, e come ,del resto, è stato previsto sia 
nei concorsi a posti (di iwolo speciale transi- 
torio e sia nei concorsi a cattedre di-  sup- 
plenze annuali; e se non creda opportuno con 
successivo promredimento ovviare alla omis- 
sione ) I .  (9495). 

RISPOSTA. - (( La tabella dei titoli valuta- 
bili nei concorsi a cattedre nelle scuole secon- 
darie è stata stabilita da una legge recentis- 
sima (numero 1132 del 2 agosto 1952) lunga- 
mente e minutamente discussa dai due rami 
dcl Parlamento. 

(( In essa il servizio militare prestato du- 
rante la guerra non è stato equiparato al szr- 
vizio didattico, dal momento che si è voluti 
iaientrare’nella normalità anche nei criteri di 
reclutamento dei professori delle scuole 
medie. 

(( I provvedimenti, ai quali accenna l’ouo- 
i*evole interrogante, hanno avuto carattei e 
‘tutt’affatto eccezionale, tant’è che haniio fcr- 
mato oggetto d i  leggi speciali n. 

IZ Minzstro: SEGNI. 

COPPA. - AZ MinisEro dei  €raspord. - 
(( iPer sapere se, di fronte a l  pauroso cresceii- 
do cjegli incidenti automobilistici, non riten- 
ga necessario emanare di  urgenza disposizioni 
che limitino la velocità degli automezzi e so- 

prattutto presc,rivano la veloc’ità degli auto- 
carri e degli autopu’lmann in s&rvizio pub- 
blico D. (9392). 

RISPOSTA. - (( L’articolo 36 del Codice del- 
la strada, pur non fissando limiti di velociià 
massima, detta regole assai rigorose le quali, 
in sostanza, fanno obbligo ai con,ducenti di 
guidare gli autoveicoli in modo da essere in 
grado, in qualsiasi circostanza, di ‘dominare 
In marc,ia. Tale norma, che resta ferma, ap- 
pare la più idonea jn linea generale a garan- 
ti re la sicurezza della circolazione. 

(( Non si eschde, per altro, che per qual- 
che categoria di  autoveicoli sia opportuno pre- 
scrivere un limite massimo di velocità e, in- 
fatti, una disposizione in tal senso è stata in- 
ser ih  nel ,disegno .di legge attualmente 31- 
l’esamc della Camera (atto n. 2002) c.he pre-- 
vede il 1imit.e massimo d i  ot,tanta .chilometri 
illl’ora per alcuni tipi ,di autoveicoli pesanti n.’ 

I l  Ministro: MALVESTITI. 

CORRI. - AZ Manistro della pubblica 
istruzion4e. - (( Per sapere quali ragioni ab- 
biano in,dotto il Ministero della. pub.blica 
istruzione a decidere la soppressione .della. se,- 
zione staccata di istituto tecnico esistente nel 
comune di iPratola Peligna (Aquila). E per sa- 
pere se, in considerazione del fat.to che: 

a) l’ist,ituto è sorto con il sacrificio dei, 

b )  Prat.ola 8, per numero di abitanti ed 
importanza economica, i 1 quarto centro .deliit 
provincia e non ha scuola media statale, mep- 
tre questa esiste in centri di  gran lunga meno 
importanti; 

c)  la cit,tadina ha perso a causa della 
guerra tutte le sue industrie, e quindi la per- 
dita dell’istituto comporterebbe un sensibile 
peggioramento delle sue condizioni, 

non ritenga, il ministro, necessario Sosp&- 
derc il provvedimento e riesaminare la que- 
stione valutando tutti gli elementi I ) .  (9452)..” 

RISPOSTA. - (( I1 funzionamento ,della prl- 
ma e della seconda ‘classe ‘della sezione stac- 
cata. d i  istituto tecnico commerciale di Pra- 
tola ~Peligna fu autorizzat,o negli anbi scola- 
stici 1950-51 e 1951-52 a titolo di esperimento. 

(( Senonché, a causa, sia della mancanza di 
locali idonei e dell’adeguata attrezzatura, sia 
della scarsa popolazione scolastica (18 alunni 
nelle due classi della sezione commerciale e 7 
nelle .due classi della sezione geometri) che 
non è suscettibile di notevoli aumenti, tenuto 
conto che anche la locale scuola media, da 
cui la sezione in questione deve t,rarre il priii.-- 

pratolani, senza aiuto dello Stato; . ., 

. .  

. .  



Atti  Parlamentari o - 42700 - Camera dei  Deputati 

DISCUSSIONI - SEDUTA DEL 14 NOVEMBRE 1952 

cipale reclutamento, licenzia ogni anno un 
numero esiguo di alunni, il Ministero non 
ha ritenuto di confermare il funzionamento 
delle classi suddette e, tanto meno, di  conce- 
dere anche la terza classe richiesta dalle auto- 
rità locali interessate. 

(( Poiche, date le considerazioni sopra espo- 
ste, un istituto tecnico commerciale e per geo- 
metri non potrebbe mai avere, nel modeslo 
centro d i  Pratola Peligna, uno sviluppo tale 
da giustificare l’onere che ne deriverebbe allo 
Stato, non si ritiene di revocare il provvedi- 
ment,o di soppressione adottato )). 

Il Ministro: SEGNI. 

CREMASCHI OLINDO. - Al  Minastro de2- 
Z’antemo. - (( Per conoscere le ragioni che 
hanno inddtto il questore di Modena ad in- 
viare il 24 e 25 settembre 1952 parecchie cen- 
tinaia di agenti armati a sostegno del pro- 
prietario terriero dottor Riva da Ravarino 
(Modena) onde potesse, indisturbato, tagliare 
parecchi filari di viti già a produzione, nono- 
stante la protesta dei mezzadri conduttori dei 
fondi e quella della popolazione del luogo che 
invocavano l’intervento della polizia affinchk 
tale operazione venisse a cessare; per cono- 
scere, inoltre, come sia stato possibile e per 
quali ragioni il maresciallo dei carabinieri 
di Ravarino, la questura e la prefettura di  
Modena abbiano creduto di minacciare i mez- 
zadri di cui sopra, i l  trattorista e gli operai 
del luogo qualora si fossero opposti alla di- 
struzione del suddetto vigneto; per conoscere, 
infine, le ragioni per cui il Riva non per- 
mette ai mezzadri su menzionati d i  arare il 
terreno per la semina se non previa assicu- 
razione di accettare la distruzione dei vigneti 
indicati dal Riva medesimo D. (9266). 

RISPOSTA. - (( L’intervento delle forze di 
polizia si B reso necessario, in nu primo mo- 
mento, per la tutela della libertà di lavoro e 
della proprietk privata ed, in.un secondo mo- 
mento, quando, cioB, si voleva speculare su 
un episodio insignificante, anche per evitare 
sicuri perturbamenti dell’ordine pubblico )). 

IZ Sottosegrelarzo di Stato: BUBBIO. 

CUTTITTA. - Al  Mzntstro dei lavori pb- 
bl2C2. - ((‘Per conoscere se non ritenga op- 
portuno dare disposizioni al Provveditorato 
alle opere pubbliche d i  Palermo affinché re- 
stituisca all’uso del pubblico - anche a pa- 
gamento - e dei funzionari che vi prestano 
servizio, i due ascensori esistenti nel palazzo 
dell’amministrazione statale dei lavori pub- 
blici in Palermo. 

(( Risulta, infatti, che uno di tali ascen- 
~ s o r i ,  che giunge sino al secondo piano, viene 
riservato ad uso esclusivo e o personale del 
provveditore, mentre l’altro, che giunge sino 
al quarto piano, è posto a disposizione dei 
funzionari e degli impiegati che prestano ser- 
vizio negli uffici dello stabile, soltanto il mai- 
tino dalle ore 8 alle ore 9, restando anch’esso, 
a disposizione ,del provveditore e d i  poche 
personalità da lui indicate, durante le altre 
ore di  ufficio. 

CC Quanto. sopra, con evidente malcontento 
del pubblico che frequenta gli uffici del Prov- 
veditorato alle opere pubb’liche, dell’assesso- 
rato regionale ,dei lavori pubblici e dell’azien- 
da nazionale autonoma ‘delle strade che han- 
no sede nello stabile, ed. evi’dente disagio dei 
funzionari. ed impiegati, tutte le volte che, 
per ragioni di servizio, hanno occasione di 
doversi allontanare dal loro posto di  lavoro, 
durante le ore di ufficio )). (9142). 

RISPOSTA. - (( L o  stabile dove ha sede i l  
Provveditorato alle opere pubbliche B com- 
posto di numero 4 piani. 

(( Di essi il primo ed il secondo sono desti- 
nati ad uffici del Provveditorato, ad eccezione 
di alcuni ambienti del secondo piano, occu- 
pati, in atto, dall’assessorato dei lavori pub- 
b li ci -. 

(( Nella terza e quarta elevazioiie hd la sua 
sede l’azienda nazionale autonoma delle 
strade. 

(( ~’acce‘sso ai piani superiori è regolato 
oltre che dalle scale, da  numero 2 ascensori. 

(( I1 primo di esso giunge sino alla seconda 
elevazione, mentre l’altro arriva fino al quar- 
to piano. 

(( Né l’uno ne l’altro B stato messo a dispo- 
sizione del pubblico per i seguenti motivi: 

n) il primo ascensore perché immette di- 
rettamente nei locali d i  lavoro dell’ufficio e 
quindi a parte il disordine che verrebbe a 
creare dall’uso, metterebbe il pubblico a con- 
tatto diretto degli impiegati e delle pratiche 
di natura anche delicata; 

b) il secondo perche, essendo logoro dal 
lungo uso e di vecchia costruzione, B soggetto 
a continui guasti e lquindi è stato necessario 
limitarne l’uso ai  funzionari dei vari uffici 
dello stabile soltanto all’ingresso in servizio 
(la mattina dalle 8 alle 9 ed i l  pomeriggio 
dalle ore 16,30 alle 17,30) per evitare da una 
parte le ingenti spese di manutenzione-e dal- 
l’altra che possa, dato lo stato d i  vetustà, es- 
sere causa di  dolorosi incidenti )). 

Il Sottosegretarzo di Stato: CAMANGI. 
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DI DONATO. - AZ Minzslro dei trasportz. 
- (C Per sapere: 

10) se ha avuto comunicazione che alle 
ore 83’7 de! 3 ottobre 1952 un  convoglio della 
ferrovia sud-est e precisamente !’automotrice 
AT-22, ha investito ad un passaggio a livello 
incustodito, sul tratto ‘Casamassima-Bari, un 
motofurgoncino causando la morte d i  Giardi- 
no Nicola di anni 30, che ha lasciato moglie 
e sei figli, ed il ferimento d i  aPPanza Saverio 
di  anni 22 e di Caterino Luigi d i  anni 24; 

20) quali provvedimenti urgenti si intcn- 
dono prendere per tutelare la incolumità dei 
cittadini e per evitare nuove sciagure ed altri 
lutti, dato che, proprio per la mclncata custo- 
dia di tale passaggio a livello, si sono avuti 
gitA 23 morti e 31 feriti ) I .  (9338). 

RISPOSTA. - (( I1 grave inci,dente verifica- 
tosi il 3 ottobre 1952 al passaggio a livello 
inciist,odito sit,o alla progr. chilometri 16’ più 
975 della linea Bari-Putignano esercitata dalla 
Ferrovia del sud-est è stato causato dall’inve- 
stimento .di un .motocarfo targato BA-2551 da 
parte del treno AT-22; si deplorano un morto 
e due feriti gravi. 

(( La direzione di esercizio della ferrovia 
con suo telegramma in .data 3 corrente e 
1’Ispettora to compartimentale della M: C.T. C. 
per la Puglia ne hanno dato urgsnte coniuni- 
cazione a questo Ministero; l’Ispettorato com: 
pa.rtimentale ha disposto. un’immediata in- 
chiesta al riguardo, ai fini disciplinari e tec- 
nici dell’esercizio. 

(( Dai primi a.ccertamenti effettuati risulta, 
come del resto era noto, che la ferrovia, in 
corrispon,denza ‘del passaggio a livello,, prc- 
senta lc prescritte con.dizioni d i  visibilith e 
che la strada, che la interseca, I?? munita’dei 
cart,elli in,dicatori previsti dal codice della 
stzada. 

(( Risulta inoltre che la detta strada pre- 
senba scarso traffico, che il convoglio procc- 
deva a velocità regolamentare e che il condu- 
cent,e aveva. provveduto alle regolari segnala- 
zioni a mezzo di tromba acustica speciale, n 
forte suono, della quale le automotrici sono 
munite. 

(( Nessuna responsabiiit,à quindi può adde- 
bitarsi al personale della ferrovia ed all’azjen- 
da ferroviaria; ma il fatto è piuttosto da ascri- 
versi ad una fatale disattenzione del condu- 
cente del mot,ocarro che avrebbe dovuto scur- 
gere i cartelli indicatori e che, prima di ai-  
traversare il passaggio a livello, avrebbe do- 
vuto, come prescritto dal codice della strada, 
ra!lentare in modo da poter, all’occorrenza, 
fermarsi senza impegnare il binario. 

(( Per quanto ha riferimento ai provvedi- 
menti per evitare gravi incidenti del genere 
l’Ispettorato generale della M.C.T.C. ha preso 
tutte le necessarie misure ai fini della regola- 
rità e sicurezza dell’esercizio ferroviario e 
della circolazione provvedendo alla verifica 
delle prescritte condizioni di visibilità di tut- 
ti i passaggi a livello della rete, disponendo 
la chiusura di quelli a scarsa visibilità, la co- 
loritura delle testate delle dutomotrici a stri- 
scie bianche e rosse, nonché l’impianto sulle 
miomotrici stesse di trombe speciali a forte 
suono )). I I Minis ho: MALVESTITI. 

FODERA4R0. - Ai Minzstr i  delZ’agr’&d- 
tura e foreste, delle finanze e dell’industria e 
commercio. - !Per conoscere quali provve- 
dimenti intendano adottare per dleviare, al- 
meno in parte, la grave sit,uazione della pro- 
duzione vinicoli venutasi a determinare nella 
provincia del Nicastrese, e particolarmente in 
‘agro di Sambiass, per quanto riguarda il 
prezzo dell’uva e ,del vino, prezzo talment,e 
basso da’ coprire solo in minima parte le spe- 
se vive affrontate dai produttori, quasi total- 
mente rappresentati da coltivatori diretti e 
piccoli proprietari. 

(( L’interrogante fa presente come ti le si- 
tu-azione non solo rende più che difficile e,d 
impossibile il pagamento delle imposte, dei 

.dazi, dei pesanti contributi unificati ed, in ge- 
nere, degli oneri fiscali che gravano sulle po- 
polazioni delle zone predette (che non hanno 
altre possibilità d i  vit,a all’infuori della pro- 
duzione del vino), ma pregiudica altresì l’eco- 
nomia locale che indubbiamente non potrlà at- 
tendere in avvenire alla buona coltura della 
vit,e, che verrà, pertanto;ad essere sempre più 
trascumta ed abbandonata )). (9231). 

RISPOSTA. - (( La situazione in atto nella 
zona del Nicastrese, c,ui fa riferimento l’in- 
terrogazione sopra riportata, rientra nel qua- 
dro .  degli aspetti più genera3 del problema. 

(C Le diverse forme d’intervento sin qui 3t.- 
tuate ,dal Governo nel setiore vitivinicolo han- 
no avuto soprattutto lo scopo di attenuare il 
disagio in cui versa da anni tale settore, per 
avviarlo poi verso una sana ripresa. 

(( Le agevolazioni fiscali per l’.incremento 
della distillazione del vino, la riduzione del- 
l’impasta di consumo, la campagna per l’in- 
c.remento del consumo dell’uva hanno deter- 
minato un andamento. favorevole del mercat.0 
vinicolo ds giugno ad oggi. ~ 

(( I provvedimenti ,di cui sopra, che hanno 
in parte alleviato la crisi in atto, non sono 
&ti certo sufficienti ad eliminarla, in quanto 
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la soluzione del problema deve ricercarsi in 
un migliore assetto dell’economia vitivini- 
cola, nel senso di bontenere la produzione en- 
tro determinati iimiti, migliorandone la 
quali t.à. 

(1 In relazione a tale indirizzo è stato pre- 
sentato al Parlamento il noto disegno di legge 
per la tutela della ,denominazione d i  origine e 
di provenienza dei vini, sono state promosse 
disposizioni dirette a favoyire l’istituzione di 
cxntine sociali e l’acquisto ‘di attrezzature 
enologiche, e si sta esaminando oril la possi- 
bilità di una o1:ganica risoluzione degli alti~i 
problemi, da quelli che si rifcriscono al con- 
sumo ,del vino (centrali’ del vino, propaganda 
collettiva a favore de l  vino) a quelli che ?:i- 
guardano la disciplina qualitativo-quanti ta- 
tiva dei nuovi impianti, la intensificazione ed 
i 1 perfezionamento dell’azione repressiva del- 
le frodi e, infine, la efficiente organizzazione 
delle categorie produttrici. 

(( In conclusione, questo Ministero sta spie- 
gando ii più vivo interessamento per risol- 
vere questi particolari e gravi aspetti del pro- 
blema e si rende conto della grande impor- 
tanza ‘che essi assumono nei confronti di l i ~ -  
ghe masse di lavoratori. 

(( Si confi,da che, con la collaborazione del- 
le categorie interessate, tali questioni potran- 
no  con gradualità sempre crescente essere av- 
viate a sodisfacente soluzione ) I .  

Il MinislTo dell’ng?7,colCurn 
e delle foreste: FANFANI. 

GENNAI TONIETTI ERISIA. - Al  Mi.?zi- 
stro della pubbliccc islruzione. - C( Per COIIO- 
scere quali motivi suggerirono al la direzione 
generale delle arti di  ,determinar?, co.n la cir- 
colare numero 78 ,del 30 giugno 4952 la esclu- 
sione dei ciechi da ogni possibile assegna- 
zione di incarichi e supplenze nelle accademie 
di belle arti e nei conservatori d i  musica, pre- 
cisando infatti la su menzionata circolare, Iicl- 
la consueta indicazione del certificato di co- 
stiliizione sana, che ” la cec.ità costihisce mi- 
norazione tale da impedire l’ammissione al- 
l’esame ”. 

Per conoscere inoltre quale criterio di 
valutilzione della competenza e dcllo zelo di 
molti maestri di musica, pur piivi della vi- 
sta, abbiano suggerito tale esclusione, la qua- 
le, oltre a nuocere a persone alle quali la so- 
ciebà deve invece aiuto e protezione, privc- 
Tebbc i conservatori di insegnanbi valorosi )). 

RISPOSTA. - (1 L’insegnamento delle matc-, 
rie che vengono impartite nei conservatori d i  

(9472). 

musica si basa .  su requisiti essenzialmente 
tecnici. che presuppongono una costituzione 
fisica esente da  una sì grave minorazione qua- 
le è quella costituita dalla cecità. 

(( I1 cieco, infatti, non pub controllare visi- 
vamente la posizione degli allievi allo Ftru- 
mento onde corregerne i difetti : verrebbe, 
quindi, meno una delle esigenze fondamen- 
tali dell’insegnamento tecnico, cluella che si 
chiamil, generalmente .la ciira de1:’impostit- 
zione. 

(( J1 cieco non può legger? Ic rtormali com- 
posizioni e manoscritti musicali; ma ha biso- 
gno della trascrizione di essi c0.1 metucio 
Braille. 

(( Ciò limita enormemente la possibi’lità di 
formarsi m’ampia cultura c que!la di tencrsi 
al corrente di ogni opera didatt.ica e di ogiii 
mv sica di nuova pubblicazione ed importa 
~ I I J ~ L  grave minorazione della preparazione ai:- 
tistica e culturale, inammissibile in un inse- 
gnante di conservatorio. 

(( Questo Ministero prim:t di ridotiare uiid 

tale determinazione con la circolare citata nel- 
la interrogazione ha sottoposto la questione 
al Consiglio superiore, delle antichità e helle 
arti - Sezione V - e ,detto consesso, pui: espri- 
mendo i sentimenti di una deferente adesione 
morale per la categoria dei ciechi, si è pro- 
nunziato con parere negativo cima il r.icono- 
scimento dell’idoneità dei ciechi all’inscgrlil- 
mento negli istituti di  istruzione musicale. 

(( Ciò nondimeno, questo Ministero, com- 
preso del senso di umana soli.darietà vei’so 
tale sventurata categoria, ha intenzione rl5 
sottoporre nuovamente all’i.same del Consi- 
glio superiore tale delicitto e complesso pro- 
blema al fine di  poter stabilire se, limitata- 
mente a qualche materia di in,zegnamento coli 
carattere non specificamente tccnico, pOSSiL 
ammettersi il conferimento dcl relativo incn- 
rico agli, insegnanti ciechi nei conservatori di  
musica. 

Per quanto riguarda lc accad.emic d i  hi- 
le arti, si fa presente che la utilizzazione dei 
ciechi in detti istituti non B r~ossibile dato che 
l’insegnamento di materie tecnico-artisbiche 
ha esigenze caratteristiche tali da richiedersi 
li t  piena facoltà visiva (pittura, scultura, de- 
corazione, architettura, occ.’ H. 

1Z Miiìistro: SEGNI. 

GUADALUPI ED ALTRI. - -4l Mznistro del 
lesoro. - (( Per conoscere I motivi per i quali 
la Cassa depositi e prestiti adducendo la ra- 
gione d i  deficienza di fondi, ha dato parere 
negativo per la contrazione di un mutuo di 
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lire 57.077.786, per fronteggiare spese st,raor- 
dinarie non ricorrenti stdnziate nel bilancio 
di previsione dell’esercizio 1951, di altro mu- 
tuo di iire 20.508.148, a ripiano residuo disa- 
vanzi d’amministrazione degli esercizi 1949 e 
i950 ed un texzo mutuo per lirea424.025.268 
per fronteggiare spese straor,dinarie non ri- 
corimiti del bilancio preventivo 1952, mutui 
richiesti dal comune di Brindisi. 

(( Per conoscere, infine, quali provvedi- 
menti intenda adottare perché sia riparato ad 
una palese ingius-tizia fatta a danno della c,it- 
tadinanza del comune di Brindisi > I .  (9491). 

R.ISPOSTA. - (C La richiesta del comune di 
Brindisi per un  mutuo ,di lire 424.025.268 per 
spese straordinarie .esercizio 1952 non risulta 
pervenuta alla Cassa depositi e prestiti. 

(( Le d i r e  due richieste sono state esami- 
nate nelle singole partite e si è aderito fin dal 
i6 maggio 1952 al  finanziamento d i  lire 31 mi- 
lioni e 3’77.865 per spedalità medicinali. 

(( l3 da considerare invero che la ICassa pre- 
detti%, dalo i l  notevole complesso di richieste 
di mutui in confronto delle disponibilità, dà 
per ora la precedenza alle richieste per ese- 
cuzione di opere pubbliche assistite , da  con- 
tributo statale; mentre per l’assetto dei biian- 
ci comunali e provinciali, i l  suo intervento è 
dato per i mutui per integrazione di ,disavanzi 
economici autorizzati con decreto intermini- 
,st,erialc pubblicato nella Gmzelta Ufficiale: 

(( In relazione a tali criteri la. Cassa depo- 
siti e pyestiti ha conccsso a l  comune di Brin- 
cljsi altro mutuo di lire 30 milioni per C L -  
r;t,ruzione di case popolari e mutui per -te- 
grazione di bilancio per lire 123 milioni I ) .  

11 Sottosegretario di Stato: AVANZINI. 

GUERRIERI FILIP,PO. - Al Ministro del- 
le pos’fe e delle te lecomn!cnzioni .  - (( Per co- 
noscere se non ritenga necessario ovviare a l  
grnvis$mo stato di insufficienza del servizio 
postale di Genova-Cornigliano, dove l’unico 
ufficio attualmente in funzione, nonostante la 
buona volonlà e l’encomiabile spirit,o di abne- 
Fazione del personale adbdettovi, non risponde 
più, e da tempo, alle accresciute esigenze del- 
li]. popolazione in considerevole continuo 
aumento ed all‘imponente sviluppo indu- 
striale della città )I .  (9164). 

RISPOSTA. - (( In proposito, si comunica 
che, per .  sopperire alle accresciute esigenze 
dell’ufficio postale di Cornigliano Ligure, è 
stato elevato il numero del personale sup- 
plente addet.to all’ufficio stesso 

I l  Ministro: SPATARO. 

LUZZATTO E TURCHI. - Al Hinistro del- 
l’interno. - (( [Per conoscere se ritenga sem- 
pre valida la norma, non scritta ma consoli- 
data da lunga consuetudine, più volte riba- 
cita in quest<i anni, per la quale non si ten- 
gono elezioni nei mesi invernali, dopo la 
metà di novembre sino a marzo; e se ad essa 
intenda confermare la prossima sua condotta 
per ciò che‘ concerne le elezioni comunali a 
Gorizia, Monfalcone, Bolzano e in altri co- 
muni l). (9451). 

RISPOSTA. - (( Come è noto, il testo unico 
5 aprile 1951, n. 203, stabilisce che i consigli 
comunali durano in carica quattro anni, sen- 
z:1 riprodurre la ,disposizione dell’articolo 279 
del t,esto unico della legge comunale e provin- 
ciale 4 febbraio 1915, n. 148, che stabiliva, 
uniformemente per tutti i comuni, al 10 giu- 
gno dell’anno in cui era avvenuta la rinno- 
vazione, la. decorrenza del quadriennio, né 
quella dell’articolo 56, primo comma ‘del testo 
unico medesimo, in base alla quale le ele- 
zioni ,dovevano essere effettuate, in epoca fis- 
sa, nei mesi di giugno e luglio. 

(( In base a tale nuova situazione legisla- 
t.iva, il NIinistero si è sempre preoccupato di 
assicurare ìa rinnovazione dei consigli comu- 
nali alla scadenza del quadriennio, compu- 
tnt,o a ‘decorrere dalla- proclamazione degli 
e1ett.i (articolo 281 (del testo unico del 1915, 
n. 148, non modificato né abrogato dal vigente 
testo unico n. 203). 

(( Q t i  esto indirizzo di  carattere generale 
non ha trovato atiuazione, per le elezioni svol- 
tesi nel i961 e per quelle effettuate il 25 mag- 
gio 1932 in quanto dovendo avere luogo !e  
clezioni provinciali, si ritenne opportuno di 
abbinare le due consultazioni popolari, rag- 
gruppandole in cicli. 

(( Eccezione è data  fatta anche per alcuni 
altri comuni per i quali è stata prospettat,a, 
caso per caso, dai prefetti la necessità di rin- 
viare le elezioni per particolari e giustificati 
motivi locali (emigrazione stagionale d.i no- 
tevoli aliquoie di popolazione o gravi diffi- 
coltà .di comunicazioni nella stagione inver- 
nale, tali da ostacolare l’accesso degli elettori 
alle urne). 

(( Anche attualmente, in tutti i casi nei 
quali giustificati motivi di  ordine obiettivo 
ne  hanno segnalato l’opportunità, questo Mi- 
nistero ha sempre consentito il rinvio delle 
elezioni comunali alla prossima primavera, 
mentre per i comuni di  Gorizia, Monfalcone 
e per gli alt.ri indicati dagli onorevoli inter- 
roganti le elezioni sono state indette per il 
14 dicembre 1952. 
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u Per il comune di Bolzano e per gli altri 
due comuni della stessa provincia, nei quali, 
come è noto, la rinnovazione dei consigli co- 
munali si effettua a norma della apposita leg- 
ge regionale, le elezioni sono state indette per 
il 14 dicembre prossimo dal presidente della 
giunta regionale, d’intesa con il commissario 
del Governo e con il presidente della Corte 
di appello di Trento, nell’ambito della pro- 
pria competenza N. 

Il Sottosegrelario d i  Stato: BTJBBIO. 

MAGLIETTA. - AI Mznastro dei tra- 
sporti. - (( Per conoscere i provvedimenti che 
intende adottare a favore dei dipendenti as- 
suntori delle ferrovie dello Stato, in merito a : 

io) riposo settimanale e ferie annuali; 
20) mancata applicazione della legge 

8 aprilc 1952, n. 212, in ottemperanza all’ak- 
t,icolo 22 della lepgc 14 febbraio 1949, n. 40, 
per la quale va corrisposto un aumento mi- 
nimo mensile di lire 2 mila e non del 7 per 
cento sulla retribuzione fissa come attual- 
mente praticato; 

30) mancata corresponsione d i  compensi 
per 10 straordinario, servizio notturno; 

40) aument,o delle retribuzioni, preca- 
rietà dell’impiego n. (9564). 

RISPOSTA. - (( Va precisato, preliminar- 
mente, che gli assuntori non sono dipendenti 
dell’rlmministl.azione delle ferrovie dello Sta- 
to, ma terzi, cui la medesima affida, con com- 
penso fisso mensile, previa stipulazione di re- 
golare contratto, l’esecuzione di ben determi- 
nati servizi. 

(( ‘Ciò premesso, faccio presente che : 
i o )  gli assuntori di stazione già percepi- 

scono mensilmente apposito compenso, che li 
reintegra delle spese che essi sostengono per 
farsi sostituire nelle giornate di assenza per 
riposi settimanali e ferie annuali. 

(( I3 in corso di esame da parte del consi- 
glio di amministrazione delle ferrovie dello 
Stato l’estensione d i  analoga provvidenza a 
favore degli assuntori di P. L.; 

20) com’8 noto, con la legge 8 aprile 
1952, n. 212, sono state approvate le nuove 
” misure degli stipendi ” per i dipendenti 
delle amministrazioni statali, compresi quelle 
con ordinamento autonomo ” ed è stato inol- 
tre stabilito (secondo e terzo comma dell’ar- 
ticolo 1) che fosse attribuita, come ” assegno 
personale pensionabile ” a quegli agenti che 
non avessero raggiunto l‘aumento minimo di 
lire 2 mila la differenza fra l’aumento realiz- 
zato con l’attribuzione del nuovo stipendio e 
l’aumento minimo anzidetto, 

(( In  base all‘articolo 2 (ultimo comma) ed 
all’articolo 5 (ultimo comma) della legge 
14 febbraio 1949, n. 40, le retribuzioni per la 
gestione di ossuntorie classificate vengono va- 
riate in relazione alle variazioni degli sti- 
pendi degli agenti ferroviari, aventi determi- 
nate qualifiche previste dagli articoli stessi. 

,Per le assuntorie non classificate (che 
sono poi in concreto quelle che importano 
prestazioni di molto modesta entith), le varia- 
zioni delle retribuzioni“ sono determinate in- 
vece applicando alle medesime ” le variazioni 
minime precentua!i che con provvedimenti le- 
gislativi vengano stabilite per gli stipendi dei 
dipendenti statali ” (articolo li della citata 
lcgge 14 febbraio 1949, n. 40). 

(( In applicazione delle citate disposizioni 
d i  legge la direzione generale delle ferrovie 
dello Stato, mcntre ha disposto subito l’au- 
mento delle retribuzioni degli assuntori in  re- 
lazione agli aumenti degli stipendi dei dipen- 
denti statali, non ha ritenuto che potesse con 
sicurezza considerarsi, come aumento di sti- 
pendio, ai fini in esame, anche ” l’assegno 
pprsonale pensionabile ” e pertanto ha inter- 
pellato in proposito il Ministero del tesoro. 

(( Agli assuntori non classificati è stata au- 
mcntata la retribuzione della percentuale mi - 
nima d i  aumento, realizzata in virtù della ci- 
tata legge 8 aprile 1952, n.  212, dagli statali, 
pcrcentuale che è risultata, in concreto, del 7 
per cento; 

3”) non si corrisponde alcun compenso 
spccifico per lavoro straordinario o notturno 
perch6, come già detto nelle premesse, il com- 
penso corrisposto agli assuntori è il corrispet- 
tivo per l’espletamento di un determinato ser- 
vizio, corrispettivo che compensa pertanto tut- 
te le relative prestazioni, della cui natura ed 
entità si tiene naturalmente conto per deter- 
minare l’entità del corrispettivo stesso; 

4”) per quanto riguarda l’aumento delle 
retribuzioni degli assuntori, la risposta è già 
contenuta nel punto 20). 

(( La lamentata ” precarietà dell’impiego ” 
infine è solo relativa. 

(( I3 ben vero, infatti, che gli assuntori 
sono vincolati all’ Amministrazione con con- 
tratti a. tempo determinato, ma, in  concreto, 
detti contratti vengono sempre rinnovati alla 
scadenza, con lo stesso assuntore, salvo i rari 
casi di  soppressione d i  assuntoria )). 

Il Mznn’stro: MALVFSTITI. 

MAGLIETTA. - Al Ministro de i  trasporli. 
- (c {Per conoscere se è informato che. nelle 
elettromotrici OCREN-SMP 1951” sono state 
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applicate delle targhe metalliche su cui B 
scritto: (( Gli Stati Uniti d’America - Per  i 
popoli liberi - I1 benessere rafforza la li- 
bertà )]; per conoscere se le targhe sono d i  
produzione italiana o straniera e da chi sono 
pagate; per conoscere se non ritenga dignitoso 
per l’Italia ordinarne la. rimozione U. (9573). 

RISPOSTA. -- (( In seguito ad accordi inter- 
corsi fra questo Ministero e la Mutua1 Secu- 
rity Agency in Italia, si B convenuto di appli- 
care al materiale rotabile delle ferrovie dello 
Stato costruito con il finanziamento E.R.IP. le 
apposite targhette metalliche richiamate dal- 
l’onorevole interrogante. 

(( Le targhette sono state gratuitamente for- 
nite dalla M.1S.A.; né si ritiene d i  disporne la 
rimozione, poiché esse attestano al pari di  al- 
tre analoghe, un sostanziale e spontaneo con- 
tributo degli Stati Uniti d’America alla rico- 
struzione nazionale, e, nel caso specifico, del 
parco rotabile delle ferrovie dello Stato dopo 
le distruzioni belliche D. 

I l  Ministro: MALVESTITI. 

MARA.BIN1. - Al  Ministro dell’agricol- 
, tura  e delle foreste. - (( Per sapere se B a co- 
noscenza della comparsa nelle campagne del- 

’ la provincia di Bologna di un insetto dell’or- 
dine dei Lepidotteri, chiamato la nottua delle 
messi o manestra, il quale ha portato e con- 
tinua a portare enormi danni alle colture, e 
se non ritiene del caso di impartire disposi- 
zioni agli organi tecnici provinciali perché 
esercitino una energica azione assistenziale 
tecnica allo scopo di combattere tempestiva- 
mente il parassita, promuovendo interventi 
preventivi; aiutando i piccoli e medi produt- 
tori e combattere l’infezione, con distribu- 
zioni gratuite e semigratuite degli insetticidi, 
i cui prezzi sono elevatissimi e pressoche inac- 
cessibili alle piccole e medie economie con- 
tadine )]. (9450). 

RISPOSTA. - (( Nel luglio scorso quest.0 Mi- 
nistero veniva informato dall’ispettorato pro- 
vinciale dell’agricoltura di Bolqgna che in 
quella provincia si era verificata una infe- 
stione di lepidotteri nottuidi che arrecava 
danni alla coltivazione di bietole, erba me- 
dica ed asparagi. 

(( L’infestione si era manifestata su zone di 
limitata estensione, ma sparse su gran parte 
del territorio della provincia. 

(( Questo Ministero diede subito disposi- 
zioni all’ispettorato di Bologna perché fos- 
sero organizzate nelle zone maggiormente 

colpite delle riunioni tra gli agricoltori inte- 
ressati alla lotta. 

(( In dette riunioni furono esposti i metodi 
tecnici di lot,ta e fu prospettata la necessit.8 di  
at.tuare la stessa in forma collettiva per evi- 
tare l’aggravarsi della infestione. 

(( L’ispettorato provinciale dell’agricoltura 
condusse anche delle prove dimostrative con 
idonei insetticidi forniti da questa ammini- 
strazione, ottenendo risu1tat.i sotidisfacenti. 

(( Tali prove dimostrative hanno indotto 
gli agricoltori a mettere in pratica i sugge- 
rimenti forniti dall’ispettorato, che nella sua 
opera è stato affiancato volontariamente dalla 
associazione nazionale bieticoltori. 

(( I1 tempestivo intervento ha fatto si che 
i danni alle colture fossero contenuti entro 
limiti m0dest.i (8-10 per cento ilella produ- 
zione complessiva). 

(( I1 ciclo biologico dell’insetto pub consi- 
derarsi, al m,omento attuale, già chiuso e, 
pertanto, il pericolo di nuovo infestioni non 
pot,rà manifestarsi che nella primavera-estate 
dell’anno prossimo. 

Fratt.ant,o. questo Ministero sta predispo- 
nendo fin da ora l’azione d i  lotta kla condurre, 
a suo tempo, con la :dovuta tempestività, ad 
evitare al massimo, nel caso le infestioni ab- 
biano a verificarsi, ulteriori perdite di ‘pro- 
dotti ]). 

Il Ministro: FANFANI. 

MARZAROTTO. - Al Ministro dei tra- 
sporti. - (( Per sapere quando il ponte in 
ferro sul torrente Cismon, distrutto fin dal 
1944 da bombardamenti aerei, potrà essere 
adeguatamente ripristinato in modo da evi- 
tare i rallentamenti cui ora sono costretti i 
numerosi treni che percorrono l’importante 
linea della Valsugana. 

In particolare, per sapere se sia vero che 
il ritardo nella esecuzione e, più ancora, il 
forte aumento nella spesa preventivata sia 
dovuto ai danni che le piene del torrente re- 
plicatamente produssero nelle opere fatte per 
la deviazione provvisoria delle acque, nella 
cui ubicazione però non si sarebbe tenuto 
conto dell’esperienza del passato n. (9422). 

RISPOSTA. - (( I lavori per la costruzione 
delle due nuove travate metalliche e per la 
riparazione di quella esistente, occorrenti per 
il ripristino definitivo del ponte in ferro sul 
torrente Cismon al chilometro 74+971 della 
linea Mestre-Trento, furono appaltati dalla 
società cantieri riuniti dell’ Adriatico di Trie- 
ste il 10 settembre 19?, 



Atti Parlamentari - 42706 - Camera de i  Deputati 

DISCUSSIONI - SEDUTA DEL 14 NOVEMBRE 1952 

K ’ L ~  detta società ha incontrato ‘ed. incon- 
tra tut.tora difficoltà nell’approvvigionamcnto 
dalle ferriere del materiale ferroso occorrente; 
a tutt’oggi. sono stati approvvigionati i due 
terzi circa di tale materiale e la costruzione 
delle nuove travat.e è in corso presso l’officina 
della società a Trieste, limitatamente a quelle 
strutt,ul;e per 1% costruzione delle quali la so- 
cietà ha ricevuto i niat,eriali. 

(i Si prevede che, se l’approvvigionamento 
del rimanente terzo di materiale non subirà 
eccessivi ritardi - e si faranno al  riguardo 
dirette premure alle ferriere 2 nella. prossi- 

‘ ma primavera le travate metalliche in que- 
stione pot.ranno essere ul.timate e quindi in- 
viate sul posto ed ivi montate. 

(( I1 ‘ritardo quindi nella costruzionc delle 
travilte dipende esclusivamente dal ritardo 
con cui le ferriere hanno provveduto nella la- 
minazione del materiale occorrente; nono- 
stante non si sia mancato, anche in passato, 
di rivolgere dirette sollecitatorie alle ferriere 
per l’approntamento il più sollecito possibile 
del materiale occorrente. 

((.La spesa per il ripridino del ponte non 
1:a subito, né si prevede subirà, alcun au- 
mento rispetto a quella preventivata. 

(( Circa .poi i danni che la piena del tor- 
rente ha causato. nel novembre dello scorso 
anno ad una stilata in legname dell’atkravel-- 
samento provvisorio, si significa che, neces- 
sariamente, dat.a la non disponibilità nel 1946 
di travate della lunghezza occorrente, si do- 
vette realizzare detto attraversamento utiiiz- 
zando le opere murarie esistenti e costruendo 
delle stilate intermedie in  legname, onde ri- 
durre l’ampiezza delle luci e poter impiegare, 
così, le travi in ferro di cui, allora, si dispo- 
neva D. 

I l  Ministro: MALVESTITI. 

A4RRLONI. - Ai Ministri clell’interno e 
di grazia e giustizio. - (( Per sapere se e quali 
indagini sono state espletate per accertare la 
sussistenzo o meno dei seguenti fatti denun- 
ciati dal settimanale liberale I l  Mo’ndo del 
G settembre 1952, n. 36: 

10) un convento di frati avrebbe ottenuto 
15 milioni dallo Stato e successivamente altra, 
somma complementare per danni di guerra, 
protest.ando che i camion americani, passando 
dinanzi al  convento, ne avevano fatto crollare 
le -fondamenta, mentre sarebbe a conoscenza 
di tutti che l’edificio sarebbe stato costruito 
prima ‘della guerra su fondamenta sbagliate 
da un ing!gnere incapace; 

20) un convento di suore, nel quale non 
sarebbe mai stato daaneggiat-o neanche un 

chiodo, avrebbe ottenuto dallo Stato 20 mi- 
lioni per danni di guerra ed avrebbe avuto 
così li1 possibilità di sopraelevare l’edificio 
per ospitare un ginnasio-liceo per ragazzi; 

3”) un arcivescovo infine si sarebbe fatto 
iiquidai-e 9 milioni per danni di guerra, non 
iìvendo subito altro danno che una visita di 
LILI generale americano nel 1943. 

(( L’interrogante chiede altresì di  conoscere 
sc, ncl caso di esito positivo delle indagini, 
ziano stati denunciati i responsabili alle aut,o- 
yità giudiziarie competenti e a quale punto 
?i tr,ovino i procedi,menti penali 1). (9541). 

RISPOS:I‘A. - (( In relazione all’interroga- 
ziont. ed ti nome anche del ministro per l’in- 
temo, si comunica che non è possibile fornire 
iLlcunil notizia riguardo ai fatti lamentati, poi- 
c,hé non B stata data alcuna indicazione sul 
convento d i  frati e su quello di suore, men- 
zionati nell’anzidetta interrogazion,e e neanche 
sulla località in cui essi si troverebbero. Così 
pure iion è indicato il nome dell’arcivescovo 
o almeno della diocesi, di cui pure si fa cenno 
nella medesima interrogazione. 

(( Neppure milggiori indicazioni si sono 
potute rilevare dalla lettura del giornale 11 
Mondo del 6 settembre 1952, dove si fa rife- 
rim en to. 

(( (ZLlaloPiX fossero f0rnit.e precise notizie, 
r?on si mancherà di nssumere - anche presso 
l’autori tà giudiziaria nei li’miti consentiti dal- 
lct legge al ministro per la grazia e giustizia 
- le informazioni più opportune. 

6i  aggiunge che - una, volta meglio in- 
dividuati fatii e persone - si .potrebbe anche 
rivolgersi, per gli eventuali accertamenti, in 
linea amministriitiva, al Ministero del tesoro 
(sottosegretariato per i danni di guerra), più 
direttamente interessato alle indagini stesse ) I .  

Il Ministro cla grazia e giustizia: ZOLI. 

MICHELI. - Al Ministro dei lavori pb- 
blici. - (( Per esaminare la possibilità di  
provvedere ad uno stanziamento di fondi ne- 
cessario alla costmzione di un secondo lotto 
di case ultra-popolari da destinare alle fami- 
glie del comune di Montefranco (Temi) at- 
tualmente sist.emate in case pericolanti da de- 
molire con urgenza. per consolidare l’abitato )). 
:6177). 

RISPOSTA. - (( Dopo aver provveduto, col 
rito della somnia urgente, alla demolizione di  
case pericolanti nell’abitato di Montefranco, 
investito da movimento franoso del 1948 si è 
reso necessario ,esaminare la possibilità di 
provvedere alla costruzione di case per i senza 
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tett30, non essendosi ritenuto opportuno di- 
sporre fa costruzione di ricoveri a titolo di  
pronto soccorso data la forte spesa occorrente 
ed i limitati fondi di bilancio per interventi 
del genere. Si è potuto quindi disporre la 
costruzione di un  primo lotto di case per 
i senza tetto. 

(( La relativa convenzione 23 maggio 1952 
B stata “già Bpprovata e resa esecutoria come 
è stata già approvata con d.ecreto ministeriale 
‘7 luglio 1952, n. 1197, la relativa perizia del- 
l’importo di lire 10 milioni. 

(( Si è altresì disposta, fin dal 10 luglio 
1952, In sollecita consegna dei lavori al  con- 
cessionario Istituto autonomo per le case po- 
polari di T,erni. 

( ( P e r  quanto riguarda la possibilità di 
provvedere alla costruzione nel predetto abi- 
tato di Montefranco d i  un  secondo lotto di 
case del genere con altra assegnazione di fon-’ 
di è da far presente che nel corrente esercizio 
finanziario non esiste alcuna disponibilità di  
fondi per provvedere in  proposito. La richie- 
sta però sarà tenuta presente per’ogni possi- 
bile riguardo n,ei futuri esercizi finanziari n. 

I l  Sottosegretario di Stato: CAMANGI. 

MONTICELLI. - Al Ministro dei trnsportz. 
- (( Per conoscere i motivi per cui al  capo 
stazione principale del comune di Orbetello 
(Grosseto) non sono stati ancora consegnati i 
locali nella. stazione adibiti ad abitazione, con 
grave iiocumcnto alla situazione della sua fa- 
miglia, che è costretta dal 10 marzo 1952 a 
vivere iii altra località distante molti chilo- 
metri; e le ragioni per cui nel fabbricato al- 
loggi della medesima stazione esiste altro ap- 
partamento di quattro camere, occupato da 
oltre un anno dai soli mobili di un capo ge- 
stione, trasferito a Roma da due anni con la 
famiglia D. (9479). 

RISPOSTA. -- (( In‘seguito al  collocamento 
a riposo del precedente titolare della stazione 
di  Orbetello - che non aveva e non ha tut- 
tora possibilità alcuna di sistemarsi altrove 
in alloggio privato a propria cura e spese - 
ii capo st-azione princ,ipale Gheccacci Evo, cui 
tale circ.ostanza era ben nota, chiese incondi- 
zionatamente ed ottenne di essere trasferito a 
detto posto, con effetto dal 12 giugno 1952, 
mantenendo in via provvisoria la dimora nel- 
la prec.edente residenza di Tarquinia. 

(( Comunque, nell’intsento d i  sistemare ad 
Oi,bete!lo l’agente di cui trattasi sono da tem- 
po in corso pratiche per trasferire, in altro 
più modesto alloggio ferroviario, la famiglia 

‘del predecessore : tale possibilità si verifi- 
cherri fra yvalche giorno. 

(( Per. quanto attiene all’alloggio tuttora oc- 
cupat.0 ad Orbetello da un capo gestione, ti 

suo tempo trasf,erito a Roma per esigenze di 
servizio, s’informa che, non avendo l’interes- 
sat.0 possibililà alcuna di sistemarsi nella ca- 
pitale a propria cura e spese, l’amministra- 
zione feqroviaria intende . assegnare al  detto 
capo gestione un alloggio, al  presentarsi del- 
l a  prima favorevole occasione. 

(( Con ciò si admdiverrà, allo sgombero con- 
seguente dell’alloggio da lui impegnato ad 
Oiabetello n. 

I l  Ministro: MALVESTITI. 

NATALI A D 4 .  - Al Ministro dei lavori 
pf(bblici. - (( Per sapere quali siano le diffi- 
coltà che si frappongono, e n,el caso che esi- 
stano se non ritenga opportuno rimuoverle, 
onde il c.omune di Montedinove (Ascoli !?i- 
ceno) ottenga da parte della Cassa depositi e 
prestiti il mutuo di 10 milioni necessari alla 
costruzione delle case popolari, quando l’in- 
terrogiinte consta che la pratica, perfetta in 
t.utt.e le sue parti, da tempo giace presso la 
Cassa depositi e prestiti in attesa di evasione 1 1 .  

(9411). 

RISPOSTA. - (( In relazione a richiesta del 
marzo 1951 fu subito data comunicazione al 
comune di  Montedinove (Ascoli Piceno) che 
In domanda sarebbe stata considerata al più 
presto appena lo avesse consentito la situa- 
zione delle disponibilità, .e il 6 giugno 1951 
fu data l’iidesiorie al, niutuo con le istruzioni 
per l’allestimento de,gli atti occorrenti al per- 
fezionamento dell’operazione. 

(( Detti documenti sono stati rimessi con in- 
dugio di oltre 13 mesi e, appena pervenuti, 
l’operiizione è stata sottoposta al consiglio di 
ammjnistpzione della [Cassa depositi e pre- 
stiti che ha deliberato la concessione del mu- 
iuo, nella riunione de11’8 novembre 1952, e di 
cui t5 stata già data notizia al predetto co- 
mune n. 

Il Sottosegretario di Stato per il te- 
soro: AVANZINI. 

NATALI ADA. - Al Ministro del lavoro. e 
della previdema sociale. - 11 Per conoscere i 
motivi dell’arbitrario scioglimento del consi- 
glio di amministrazione della cooperat%iva pe- 
scatori del comune di San Benedetto del Tron- 
to (Ascoli Piceno) ) I .  (9602). 

RISPOSTA. - (( A seguito di ispezione effet- 
t.uata - su richiesta del prefetto di Ascoli Pi- 
ceno - dall’Ispettorato del lavoro di Ancona, 
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B risultato che la cooperativa in questione (co- 
stituita in data 4 maggio 1945) ha limitato la 
propria attività alla costituzione e gestione di 
una ” Casa del pescatore ” in San Benedetto 
del Tronto, per cui sono stati spesi circa 
20 milioni, concessi dal sindacato unitario pe- 
scatori, i quali venivano contabilizzati sotto 
la voce ” anticipazioni ”. 

(( Successivamente, per questioni sorte tra 
l’Associazione armatori c le associazioni sin- 
dacali dei lavoratori, questioni che hanno de- 
terminato da ultimo la costituzione di un 
nuovo sindacato autonomo di pescatori stac- 
catosi dalla C.G.I.L. si B verificato il blocco 
presso le banche dci fondi occorrenti alla ge- 
stione di detta ” Casa ”. 

(( Tale situazione ha portato alla liquida- 
zione, cd anzi alla quasi cessazione dcll’atti- 
vita de!la cooperativa, tenuto conto che gli 
incassi dei vari servizi sono assolutamente in- 
sufficienti a coprire le notevolissimc spese di 
manu te-rl zione. 

(( Questo Ministero, considerato che talc 
situazione avrebbe potuto arrecare serio pre- 
giudizio ai soci e ai terzi, ha pertanto, rav- 
visato l’opportunità e l’urgenza della imme- 
diata nomina di un commi ssario governativo, 
ai sensi dell’articolo 2543 C.C. per il risana- 
mento dell’ente )). 

Il Ministro: RUBINACCI. 

PIETROSANTI. - Ai Ministri dei lavori 
pubblici e dell’indztstria e commercio. - 
(( Per quanto attiene alla Cassa per il Mezzo- 
giorno, per conoscere, ncll’ambito delle ri- 
spettive competenze, precise notizie circa gli 
stanziamenti ed il funzionamento del Con- 
sorzio per I’acyucdotto degli Aurunci (Latina) , 
da tempo costituito, che dovrebbe fornire ac- 
qua a circa 36 comuni di quella zona, che ne 
hanno assoluto e urgente bisogno. 

(( Più particolarmente per conoscere la po- 
sizione di alcuni comuni della provincia di 
Latina e cioB Minturno, Itri, Fondi e Sper- 
longa, che sarcbbepo stati affidati a quel con- 
sorzio con la già stanziata somma di lire 350 
milioni, per assumerne e riordinare la ge- 
stione, in modo da fronteggiare una situa- 
zione divenuta ormai gravissima col rapido 
incremento di quelle popolazioni, alle quali 
non soccorrono più acquedotti antiquati, in- 
sufficientissimi, gravemente danneggiati dalle 
vicende belliche, che in quelle regioni parti- 
colarmente e lungamente imperversarono. 

. ( (Pe r  sapere, altresì, se, nel piano dei la- 
vori da eseguire per il comune d i  Minturno 
sia stata inclusa la risoluzione del problema 
del rifornimento idrico di Scauri.di Minturno, 

tenendo conto delle condizioni di assoluta ca- 
renza di acqua e del persistente stato di disa- 
gio in cui versa quella popolazione, costretta 
ad attingere l’acqua a pozzi artesiani primi- 
tivi e di scarse risorse scavati in prossimità 
di pozzi neri, con evidente gravissimo peri- 
colo per la pubblica salute. 

(( L’interroggnte chiede infine che si dia 
xn l r  inizio, con urgenza, a questo comple?so 
3 i lavori, che impiegando opportunamente la 
mano d’opera locale disoccupata, permette- 
ranno ia risoluzione di tanti problemi a sol- 
!ievo dellc neccssitb impellenti di varie popo- 
lazioni, c a soddisfazione dei numerosi villeg- 
gianti che vi affluiscono, specialmente nci co- 
muni di Scauri c Sperlongn )). (5522). 

RISPOSTA. - ; (( Si risponde all’interroga- 
zionc anchc a nome del Ministero dei lavori 
pubblici. 

(( Si pi*emette che il Consorzio per l’acque- 
dotto degli Aurunci fu costituito originaria- 
mcntc tra 19 comuni con atto deliberativo del 
giugno 1935 e con statuto consorziale appro- 
vato dal Ministero dell’interno nell’agosto 
dcl 1941. 

(( Successivamente il consorzio fu esteso ad 
altri numerosi comuni dellc provincie di Fro- 
sinone, ’Latina e Campobasso, e varie proget- 
tazioni furono effettuate in epoche successive 
pcr l’alimentazionc dei comuni consorziati. 

(( L’ultima elaborazione, effettuata nel giu- 
gno del 1952 riguarda il progetto di  massima 
per l’intero acquedotto degli Aurunci con una 
spesa di 4475 milioni nonché il progetto ese- 
cutivo dcl primo stralcio dell’opera per circa 
1800 milioni e la progettazione di massima 
per t r e  acquedotti a carattere locale (quello d i  
Fondi, Itri e Sperlonga, il secondo per Min- 
turno e Gaela e il terzo per i comuni cosidetti 
dell’Interamma) . 

(( Detto progeto di massima B stato poi ri- 
dotto a milioni 3640 di cui 3340 per l’acque- 
dotto degli Aurunci ivi Compresa la spesa per 
l’alimentazione dei comuni aggiunti Picini- 
SCO, Concasale, Colfclice, Falvaterra, Castro 
dei Volsci c Sonnino) e 300 milioni per il 
riordinamento dell’alimentazione dei comuni 
di Itri, Sperlonga e Minturno. 

(( Della complessiva somma di 36&0 milioni, 
2450 sono stati assunti a carico della Cassa 
per il Mezzogiorno ed il resto a carico del 
Ministeyo dei lavori pubblici sulle residue 
disponibilità per i larori di ricostruzione del 
Cassinate. 

(( (Circa lo sh to  di  progettazione dei lavori 
si fa presente che il primo stralcio esecutivo 
dell’opera è stato modificato secondo i sugge- 
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iimenti del Consiglio superiore dei lavori 
pubblici e che il progetto medesimo s p à  
quanto prima ripresentato all’approv~zione del 
consiglio di amminist.razione della (( Cassa ) I .  

(( Si precisa inoltre che nella progetta- 
zione relativa all’alimentazione idrica dei co- 
muni di Minturno e Gaeta è previsto anche il 
rifornimento di Scauri e di Marina di Min- 
t Li rno . 

(( L’appalto relativo ai lavori di costruzione 
del primo tronco della condot.ta adduttrice 
dell’acquedotto degli Aurunci delle sorgenti 
al serbatoio di Monte Oro potrà avvenire entro 
la fine del 1952. 

(( Per quanto riguarda la parte dei lavori 
affidati ‘dal Ministero dei lavori pubblici al- 
1’E.RI.CAS. si precisa che è già stato appro- 
vato il primo lotto di lavori limitatamente 
alla captazione delle sorgenti Madonna di 
[Canneto, Cippone, Collelungo e Verrecchia e 
che i relativi lavori sono in corso n .  

I l  Mznistro dell’industria e del com- 
mercio: CAMPILLI- 

POLANO. - Al Ministro del tesoro. - 
C( ]Per conoscere le ragioni per le quali ancora 
non è stato liquidat,o all’invali’do d i  guerra 
Pulina Pietro di Eeonardo, classe 1916, posi- 

D zione 316539 il nuovo assegno di pensione con- 
cessogli con decreto ministeriale del 7 giugno 
1952, n. 2299304 e se non intenda provvedere 
d’urgenza alla detta liquidazione ) I .  (9554). 

RISPOSTA. - (( Con ruolo di variazione 
n. 4001900 ’spedito all’Ufficio provinciale del 
tesoro di Sassari il 22 agosto 1952 con elenco 
n. 20, B stata data esecuzione al decreto mi- 
nisteriale n. 2299304, con il quale all’ex mili- 
tare Pulina Pietro di Leonardo B stato con- 
c&so l’assegno rinnovabile di quarta catego- 
ria in base alla tabella C allegata alla legge 
10 agosto 1950, n. 648. 

(( Ai fini del rinnovo dell’assegno predetto 
i’interessato è stato sottoposto a nuovi accer- 
tamenti sanitari 1’8 febbraio 1952 presso la 
commissione medica per le pensioni di  guerra 
di Sassari, il cui verbale d i  visita, per man- 
cata accettazione del giudizio di  quel collegio 
medico, è stato trasmesso alla commissione 
medica superiore per i! conclusivo parere n. 

IL Sottosegretario d i  Stato: TESSITORI. 

POLANO. - A l  Ministro del tesoro. - 
(( Per conoscere le ragioni per le quali an- 
cora non è stato liquidato alla titolare di  pen- 
sione privilegiata d i  guerra Cattari Maria da 
Sassari, madre del militar’e deceduto Cossu 

Stefano fu  Giuseppe, classe 1920, l’assegno di 
previdenza già concesso con decreto ministe- 
riale del 7 giugno 1952, n. 1688239, e se non 
intenda provvedere d’urgenza alla detta liqui- 
dazione ) I .  (9355). 

RISPOSTA. - ((Con ruolo di variazione 
n. 3249243 t,rasmesso con elenco n. 44 del 
29 ottobre 1952 all’ufficio provinciale del te- 
soro di Sassari è stata data esecuzione al de- 
creto ministeriale 1688239, con il quale alla 
signora Cattari Maria Antonia madre del de- 
funto ex militare Cossu Stefano è stata liqui- 
data la pensione di guerra con assegno di 
previdenza a far tempo dal 20 luglio 1950 n. 

I2 Sottosegretario d i  Stato: TESSITORI. 

IPOLANO. - AZ Ministro del tesoro. - 
(( Per conoscere le ragioni per le quali ancora 
non è stato liquidato alla titolare di pensione 
privilegiata di guerra Vacca Giovanna Angela, 
da Sorso (Sassari) madre del militare dece- 
duto Raggio Giovanni Maria fu Giuseppe, 
classe 1918, l’assegno di previdenza già con- 
cesso con decreto ministeriale del 5 gennaio 
1952, n. 1664848 e quali provvedimenti intenda 
adottarg per provvegere alla detta liquida- 
zione )). (9556). 

RISPOSTA. - (( Con decreto ministeriale 
n. 1676407 (e non 1664838 che si riferisce a 
Paola Dove madre di Pinna Antonio) B stato 
liquidato. alla signora Vacca Giovanna An- 
gela l’assegno di previdenza dal 10 marzo 
1950, I1 relativo ruolo di variazione n. 3264865 
è stato trasmesso il 29 ottobre 1952 con elenco 
n. 44 all’Ufficio provinciale del tesoro di Sas- 
sari D. 

Il Sottosegretario d i  Stato: ‘TESSITORI. 

RESCIGlNO. - Al  Ministro della pubbZica 
zstruzìone. - ( (Per  sapere se, in considera- 
zione della innegabile importanza acquistata, 
per la serieth e la efficacia degli studi che vi 
si compiono, dall’Istituto universitario di ma- 
gistero (( Giovanni Cuomo )) di Salerno, non 
ritenga giiisto, in attesa che il Consiglio supe- 
riore della pubblica istruzione si pronunzi sul- 
la abolizione dell’ultimo comma dell’articolo 1 
del relativo statuto, che limita l’ammissione 
al detto istituto alla popolazione scolastica 
maschile, abolizione invocata da  enti pub- 
blici, associazioni di  categorie e privati, esten- 
dere, con la urgenza che la cosa richiede, 
per l’anno accademico 1952-53, l’ammissione 
stessa almeno alla popolazione scolastica fem- 
minile della sola provincia di  Salerno I ) .  

(9538). 
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RISPOSTA. - ((?i premette che gli istituti 
universitari d’istruzione sono istituzioni di 
carattere non territoriale e pertanto non sa- 
rebbe possibile limitare il beneficio invocato 
dall’onorevole interrogante alla popolazione 
scolastica femminile della sola provincia di 
Salerno. 

Per estendere l’ammissione all’Istituto 
universitario pareggiato di magistero di Sa- 
lerno anche alle donne, occorre che siano for- 
mulate da parte delle, autorità accademiche, 
le proposte di  modifica all’articolo 1 dello sta- 
tuto approvato con decreto del Presid,ente ,del- 
la Repubblica 9 ottobre 1951, n. 1300. Finora, 
non sono pervenute tali proposte, ma sola- 
mente dei voti formulati dagli enti locali. 

(( In siffatta condizione, questo Ministero 
- tenuto presente che la condizione dell’esclu- 
sione delle donne dal suddetto istituto è stata 
esplicitamente posta dal Consiglio superiore 
della puhblica istruzione nel dare parere fa- 
vorevo1,e al pareggiamento - non può consen- 
tire l’ammissione invocata, dovendosi. prima 
esa,minare le proposte di modifica dello sta- 
tuto, ai sensi dell’articolo 17 del testo unico 
iille leggi universitarie approvato con regio 
decreto 31 agosto 1933, n. 1592. 

(( A ciò si deve aggiungere che, in base ad 
accertamenti compiuti da un’ispettore gene- 
rale di quest,o Ministero nella scorsa estate, è 
risultato ch.e l’istituto, in caso di aumento 
d e1 la po p o1 az i,on e s co la s ti c a, av r e b b e b i sogno 
di nuovi locali. 

(( Pert.anto le suddette proposte di modifica 
dello etiitluto dovrebbero essere anche acrom- 
pngnatc diilla djmostrazionc della sufficienza 
d i  locali adatti allo scopo )). 

I l  Ministro: SEGNI. 

SAIJA. - Al  Minzstro della pubblica istru- 
zione. - ( (Pe r  conoscere se non reputi op- 
portuno stabilire, anche per la categoria degli 
insegnanti tecnico-pratici, combattenti e re- 
duci, che la durata di servizio effettivo ri- 
chiesto per adire ai ruoli speciali transitori, 
bilnditi con decreto ministeriale del 24 giugno 
1950, sia al solito di due anni, di cui, però, 
uno soltanto, e non due come sinora, prestato 
nel quinquennio 1943-45. E ciò anche in con- 
siderazione del fatto che, alcuni di qucsti in- 
segnanti, rientrati dalla prigionia verso la 
fine de! 1946, quindi ricoverati e congedati 
nel 1947, si trovano nell’impossibilità di pre- 
stare due anni di servizio effett.ivo nel detto 
huinquennio 1).  (9485). 

RISPOSTA. - (( I1 decreto ministeria!e 
24 giugno 1950 con il quale vennero banditi i 

concorsi di ruolo speciale transito~io,  per i l  
persona!e tecnico nelle scuole di  istruzione 
tec6ica stabiliva, nell’articolo 1, che per gli 
aspiranti ex combattenti il periodo d i  servizio 
richiesto per la partecipazione ai concorsi di 
cui sopra era ridotto aid anni due, anche non 
continuativi, piestati nel quinquennio 1943-44 
t 1947-48. * 

(( L’interroganle chied.e che tale norma 
venga modificata con altra con la quale si 
disponga che l’ammissione per tale categoria 
di personale sia consentita anche nel caso in 
cui uno dei detti due anni di servizio yisulti 
prestato anteriormente a detto quinqu,ennio e 
ciò in analogia a quanto fu stabilito a suo 
tem,po per i l  personale insegnante. 

(( Si osserva in proposito: Per i l  personale 
insegnante tale possibilità era espressamente 
Oprevi sta dall‘articolo 2 del decreto legislativo 
7 maggio 1948, n. 1127 (si legge infat.ti nel 
secondo comma: (( I1 periodo d i  tempo è ri- 
‘dotto a due anni, di cui uno nel predettb quin- 
quennio 1943-44 1947-48, per gli ex combat- 
tenti n); per il personale tecnico invece l’arti-’ 
-colo 8 dello stesso decreto legislativo stabili- 
sce espressamente che il triennio d i  servizio, 
ridotto ad un  biennio per gli ex combattenti, 
doveva riferirsi al  quinquennio 1943-44 

C( Da quanto sopra discende che, in effetti, 
non si tratterebbe di inhodurre una variante, 
secondo quant.0 richie,d.e l’onorevole interpel- 
lante, all’articolo 1 del citato banido d i  con- 
corso approvato con decreto ministeriale 
24 giugno 1950, ma  di modificare. l’articolo 8 
del richiamato decreto legislativo visto che il 
bando, come del resto qualsiasi altro bando 
di concorso, non pub contenere disposizioni 
che nnn trovino il loro fondamento nel prov- 
vedimento legislativo da cui il bando stesso 
trae origine. 

Si fa infine presente che i concorsi in que- 
stione sono stati espletati, talche a parte le 
considerazioni dinanzi esposte, non sarebbe 
comunque possibile accedere alla richiesta 
dell’onorevole interrogante )). 

Il Ministro: SEGNI. 

6 

1947-48. 

SAILIS. - Ai iMinislri della marina mer- 
cantile e del lovoro e previdenza sociale. - 
ct Per conoscere se non ritengano opportuno 
intervenire presso gli organi competenti per- 
ché i locali di Cagliari e di Roma adibiti a 
uffici di biglietteria della Tirrenia, siano resi 
idonei e decorosi in relazione all’aumentato 
servizio interno che vi  si svolge ed a l  movi- 
mento dei viaggiatori e del pubblico in ge- 
nere 1 1 .  (9192). 
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RISPOSTA. - (( Si risponde all'onorevole in- 
ierrogant.e anche per conto del ministro per il 
iavoro e previ,denza sociale. 

(( In merito a quanto fatto ri1,evare dal- 
l'onorevole interrogante, il Ministero della 
marina me;-cantile ha in corso accertamenti 
circa le condizioni dei locali delle agenzie di 
Ronia e Cagliari della società per azioni Tir- 
lenia d i  navigazione, nei quali si svolge, in 
;it.to, il servizio di 'biglietteria. 

Sarà tenut.0 il. dovuto conto degli inconve- 
nienti che verranno rilevati, per invitare la 
società ad eliminarli, provvedendo alle oppor- 
tune sistemazioni, affinché il servizio di cui 
trattasi possa svolgersi in modo da sod,disfare, 
anche dal punto di evista organizzativo, alle 
esigenze del pubblico N. 

Il Sottosegretario d i  Stnto per la  mn- 
Tinn mercnntile: TAMBRONI. 

SAMMARTINO. - Ai! Ministro CampZZi. 
- (( Per sapere se non.è a conoscenza del fatto 
che' i lavori di sistemazione generale della 
strada provinciale (( Aquilonia 1) (Avellino), 
iniziati fin &al mese di aprile 1952 procedono 
con esasperante lentezza, avendo già creato, 
per grave intralcio al  traffico, numerose pro- 
teste da parte della stampa e delle autorità 
interessate del Molise; e che cosa intenda di- 
sporre perché, prima dell'inverno, quella im- 
portante arteria, che congiunge il Molise a 
'Napoli e Roma, sia rest,ituita alla. normalit,à N. 
(9389). 

RISPOSTA. - (( Circa lo stato dei lavori re- 
lativi alla sistemazione della strada provin- 
ciale (( Aquilonia )), affidati dalla Cassa per il 
Mezzogiorno all'A.N.A.S., si precisa che la 
detta azienda appaltb i lavori stessi alla so- 
ciet.à Ferrobeton il 26 novembre 1951, cioè in 
pieno inverno, dopo due esperimenti di gara 
andati deserti. I relptivi lavori, per un im- 
porto di 99 milioni furono consegnati il 9 
gennaio 1952, e pertanto non poterono prat.i- 
ciimente iniziarsi primtL della primavera del 
corrente anno 1952. 

A fine agosto 1952 è stato contabilizzato 
i l  primo stato di avanzamento dei lavori in 
ques$ione per un i.mporto di  lire 21.280.000. 
!Poiché, i lavori medesimi debbono essere 
completati ,entro i l  mese di luFlio 1953, non 
sembra che possa dirsi che essi abbiano su- 
bito notevoli ritardi .e che procedpo con .len- 
tezza. 

(( Circa il. lamenhto int.ralcio 'al traffico de- 
rivante dal modo d i  condurre i lavori da parte 
della ditte appaltatrice che ha proceduto allo 

scasso di vaste estese stradali, si assicura che 
essi sono stati già rimossi dall'impresa sud- 
detta )). 

Il MZ?'l'lStTO: CAMPILLI. 

SEMERARO SANTO. - AZ iMinistTo dei 
trnsporti. - I( Per sapere perché col cambia- 
mento - avvenuto il 5 ottobre 1952 - è stat.0 
soppresso' il t,reno AT.298 con partenza da 
Brin'disi .e diretto a Taranto ed in coinciidenza 
con l'unico t.reno rapisdo Roma-Lecce, impe- 
dendo così ai viaggiatori provenienti da Roma, 
Napoli e Milano di poter rientrare nelle loro 
residenze, .mentre è stato creato un treno 
AT.296 che parte da Brindisi per Taranto 
alle ore 20,34, quando a poca dishnza - una 
ora prima circa - per lo stesso percorso 
lascia la stazione di Brindisi alle ore 19,25 
il t,reno 280; e se non creda opportuno soppri- 
mere il-treno AT.296, di nessuna effica'cia, e 
'di ripristinare il treno AT.298, in modo da 
dare la possibilità ai viaggiatori provenienti 
col rapi'do, da Roma, Napoli e;Filano, e che 
si dirigono nei comuni sulla linea Brindisi- 
Taranto a rientrare nella loro residenza, evi- 
t.anldo a tanti viaggiatori il disagio di sostare 
forzatamente tutta la notte nella stazione di 
Brindisi per mancanza di coincidenze D. 

RISPOSTA. - (( La situazione oraria att.uale 
dei treni 'della linea Brindisi-Taranto è all'in- 
circa quella già esistente nello scorso anno e 
prevista anche col nuovo orario generale del 
18 maggio 1952, come risulta dall'oyario uffi- 
ciale Pozzo, 0v.e il treno AT.298 doveva effet- 
tuarsi per il perio'do estivo dal 28 giugno al 
4 ottobre 1952 e'd il treno AT.294 (non AT.296) 
dall'inizio del predetto orario al 26 giugno e 
dal 5 ottobre in poi. 

(( iNon è quindi esatto che il treno AT.298 sia 
stato soppresso da questa ultima data, ma è 
bensì vero che sia stato sostituito da un ser- 
vizi o precedentemente stabilito e concorldato 
con gli enti interessati e per il quale nessun 
reclamo era perv,enuto a questa sede. 

(( $3 da notare poi che il treno AT.294, dalla 
sua effetkuazione, dal 5/10, ha avuto una fre- 
mquentazione superiore a quella del cessato 
AT.298, il che dimostra che esso risponde 
meglio alle esigenze del pubblico. 

(( Comunque 1'a:mministrazione ferroviaria 
non avrebbe nulla in contrario ad esaminare 
la possibilità di venire incontro alle ri.chieste 
.deli'onorevole interrogade, di  ripristinare 
ci06 l'AT.294, qualora da parte di tutt.i i pre- 
dett.i enti interessati venisse espresso parere 
favorevole, tenendo, peraltro, presente che la 

(9559). 
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disponibilità attuale delle automotrici con- 
sede,  comunque, di effettuare uno solo dei 
treni in questione D. 

Il Ministro: MALVESTITI. 

SICA. - Aì Ministri dei trasporti e delle 
poste e telecomunicazioni. - (( Per conoscere 
quali ragioni ostano a1l.a concessione de!la 
necessaria autorizzazione per la linea auto- 
mobilistica Qualiano-Napoli per la quale nu- 
merose richieste presentate hanno avuto esito 
negativo. 

(( L’interrogante fa d tale uopo presente 
che il c0mun.e di Qualiano popolato da oltre 
6 mila abitanti, è privo d i  comunicazioni di- 
rette con il capoluogo verso il quale conflui- 
scono numerosi importanti interessi dei ci t.- 
ta,dini, i quali, a causa della mancanza di 
tale comunicazione diretta, sono gravemente 
diinneggiat,i 1). (9519). 

RISPOSTA. - ( (Pe r  la tmsformazione in 
‘continuativa d.ell’autolinea stagionale estiva 
Qualiano-Napoli è stata presentata, nel 1950, 
un’istanza dall’impresa Elia. Tale richiesta 
- che non risulta rinnovata né per il 1951 n6 
per il corrente anno - B stata a suo tempo 
definita in senso negativo, non essendosi ].i- 
conosciuta l’opportunith, attese le comunica- 
zioni esistenti, di una relazione continuativa 
tra Qualiano e Napoli. 

(( Invero al, collegamento di Qualiano con 
i l  capoluogo provvedono in atto per il tratt.0 
Qualiono-Marano la stessa impresa Elia con 
1 ’nu tolinea Pozzuoli-Qualiano-iai~ano e per 
la relazione i\iIara,no-N,apoli tanto la gestione 
commissariale governat.iva della ferrovia 41i- c 

fnnit con il servizio ferroviario concesso e con 
la autolinea Pnrete-Frignano-Marano-Npoli, 
quanto 1’A.T.A.N. a mezzo di aposita li.nca 
trnmviaria nonché di servizio automobilistico 
integrativo di detta linea tramviaria. 

Si t,ratta, è vero, di comuni,cazioni indi- 
rett.e, ma non va trascurata la circostanza che 
per la pluralit.8, dei mezzi sulla tratta Marano- 
Napoli nonché per il notevole numero di corse 
che complessivamente tali mezzi effettuano, 
più che sod,disfacenti possono ritenersi le co- 
municazioni sull’intera relazione Qualiano- 
:Napoli. NB il disagio del trasbordo puro e 
semplice può ritenersi gravoso, tenuto conto, 
d’altra parte, che la-distanza tra le due loca- 
litA e di soli chilometri 14,800 1). 

Il Ministro dei trasporli: MALVESTITI. 

SICA. - Al Ministro del lavoro. e della 
previdenza sociale. - (( Per conoscere quali 
urgenti provvedimenti intenda adottare per la 

tutela dei lavoratori addetti alle cave d i  tufo 
ove, specie in questi ultimi tempi, si sono 
verificate numerose mortali sciagure. Ultima 
nel tempo quella in una cava di Marano di 
Napoli, ove ha perduto la vita un operaio, che 
ha lasciato nella più squallida. miseria la sua 
numerosa famiglia D. (9529). 

RISPOSTA. - (( In relazione alla richiesta 
contenuta nella interrogazione sopratrascritta, 
diretta al Ministero del lavoro e della previ- 
denza sociale, lo scrivente, premesso che la 
sorveglianza sulla sicurezza delle lavorazioni 
minerarie è esercitata dagli uffici distrettuali 
dclle miniere, dipendenti da questa ammini- 
strazione, i quali curano, tra l’altro, l’appli- 
cazione della legge di polizia mineraria 
(30 marzo 1893, n. 184), del relativo regola- 
mento (Regio decreto 10 gennaio 1907, n. 152) 
0 del regolamento per la prevenzione degli in2 
fortuni nelle miniere e nelle cave (regio de- 
creto 18 giugno 1899, n. 231), comunica quan- 
to segue: 

I( Gli uffici minerari nella loro specifica 
competenza int<ervengono disponendo caso per 
caso particolari provvedimenti di sicurezza, 
resi esecutori, a norme di legge, dal prefetto 
della provincia nell’ambito della quale ricade 
territori3 lmente l’attività mineraria consi- 
derata. 

(( Per il caso speciale delle cave di tufo in 
zona di Marano (Napoli), per rendere più 
tempestivo ed efficace il controllo delle cave 
etesse ai fini della’sicurezza dei lavori, il de- 
creto prefettizio 14 luglio 1949, n. 63973, di- 
spone che le lavorazioni nelle cave suddette 
possano essere intraprese soltanto d-ietro auto- 
[ izzazione prefettizia, sentito il competente 
ufficio minerario distrettuale. 

(( In realtà gran parte degli incidenti attri- 
buiti a d  irrazionale o imprudente condotta 
dei lavori si verifica in cave di modesta entitB 
eserci te abusivamente, cioè non denunciate 
come prescritto dall’articolo 1 della legge d i  
polizia mineraria, o non autorizzate ai sensi 
del citato decreto prefettizio, per le quali il 
controllo da parte degli uffici minerari si pre- 
senta ovviamente difficoltoso. 

(1 E questo il caso dell’incidente mortale 
lamentato dall’onorevole interrogante e verifi- 
catosi il 14 ottobre 1952 in una cava di tufo 
in contrada Cesinella (Marano) ove, nonostante 
precedenti diffide e contrawenzioni, l’cser- 
cente aveva insistito a mantenere abusiva- 
mente in esercizio la cava stessa senza la pre- 
scritta autorizzazione. 

(( A parte la considerazione che l’autorità 
giu’diziaria ha iniziato gli accertamenti in or- 
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dine alle responsabilità derivanti dal mortale 
incidente, si può assicurare l’onorevole inter- 
rogante che il problema della sicurezza nelle 
cave, sostanzialmente problema di sorve- 
glianza, è ben presente a questo Ministero che 
opera per ottenere la più intensa ed efficace 
azione di controllo e di prevenzione da parte 
dei propri organi periferici, sia con diretti 
interventi presso i singoli uffici minerari 
quando il caso lo esiga, sja con provvedimenti 
di carattere generale volti a l  potenziamento 
degli uffici stessi. 

Nel quadro, poi, di un  generale riordina- 
mento della materia concernente la sicurezza 
delle lavorazioni minerarie si fa anche pre- 
sente all’ono~evolc interrogante che B allo stu- 
dio di apposita commissione ministeriale l’ag- 
Oiornamento delle norme di polizia minera- 
0. ria, citate in premessa, per adeguarle alle 
rcali esigenze del” settore estrattivo in rela- 
zione ai progressi tecnici attualmente dallo 
stesso conseguiti )I .  

IZ Ministro per  Z’zndustria e com- 
mercio: CAMPILLI. 

TONENGO. - AZ Ministro de i  trasporti. 
- (( Per conoscere se non ritiene opportuno 
prendere provvedimenti per addivenire ad 
una sistemazione dei marciapiedi della sta- 
zione di Chivasso (Torino), la cui distanza 
tra loro i: talmente piccola, che nel passag- 
gio da un treno ad un altro i viaggiatori si 
trovano in permanente pericolo. Negli ultimi 
quindici giorni si sono verificati incidenti, 
che hanno causato la morte di tre persone, 
tutti umili operai che si recavano a Torino 
per lavoro ) I .  (9551). 

RISPOSTA. - (( Ddi rapporti pervenuti ri- 
sulta che nei giorni 22 e 23 ottobre corrente 
anno si sono verificati, nella stazione di Chi- 
vasso, due investimenti di viaggiatori i quali 
successivamente sono deceduti. 

(( Ambedue gli incidenti, però, sono do- 
vuti ad imprudenza degli infortunati, in 
quanto il primo attraversava il binario al so- 
praggiungere di un treno in manovra ed il 
secondo si attardava sul binario all’arrivo di 
un treno. 

(I Per quanto riguarda la sistemazione del- 
la stazione di Chivasso con marciapiedi più 
ampi e sottopassaggio, le ferrovie dello Stato 
stanno completando gli studi già intrapresi in 
passato non soltanto per CChivasso ma anche 
per altre stazioni della rete in condizioni ana- 
loghe. 

(( La realizzazione, anche parziale, dei la- 
vori occorrenti, che per altro per la stazione 

di Chivasso importerebbe spese di rilevante 
importo, è subordinata alla disponibilità di 
fondi per lavori del genere, fondi che attual- 
mente mancano I ) .  

dfi?ziStrO: hJALVESTIT1. 

TROISI. --ril Ministro dei trasporti. - 
(( Per conoscere se non ritenga necessario di- 
sporre per un più sollecito ritmo dei lavori 
.di trasformazione della tramvia Bari-Bar- 
letta D. (9403). 

RISPOSTA. - (( La società .concessionaria 
della tramvia Bari-Barletta, tramvia in corso 
di trasformazione in ferrovia ha ripreso ‘i la- 
vori, per il completamento del tron.co Andria- 
Bitonto nel luglio 1951 e, non ostante le diffi- 
coltà inizialmente incontrate per la fornitura 
dek t r ave r se  di armamento, li ha potuti pro- 
seguire con ritmo più accelerato del previsto, 
sicché è stato‘ possibile aprire provvisoria- 
mente la linea all’esercizio fra Barletta e Co- 
rato per il solo servizio merci a carro com- 
pleto. 

’ 

(( Si prevede che la ultimazione dei lavori 
fino a Bitonto potrà avvenire prima del ter- 
mine stabilito ,dai patti di concessione e cioè 
prima del luglio 1953. 

(( lPer l’ultimo tronco Bitonto-Bari ,l’,esame 
.del progetto esecutivo ha ,dovuto subire qual- 
.che ritardo, essendo sorta, causa la costru- 
zione dell’aeroporto d i  Palese avvenut,a du- 
rante la guerra, la necessità di modificare il 
tracciato originario e la convenienza- di uti- 
lizzare fra Bitonto e Santo Spirito buona ‘par- 
te della sede di quest’ultima linea ferroviaria 
già in concessione alla stessa società con,ces- 
sionaria della Bari-Barletta. Appena il consi- 
glio superiore dei lavori pubblici che viene 
ora interpellato, si sarà pronunziato, non si 
mancherà di dare, ove nulla osti, sollecito 
corso agli ulteriori provvedimenti per la sti- 
pula ‘della relativa convenzione I ) .  

IL Ministro: MALVESTITI 

TURCHI. - Ai Ministri dell’interno e del 
tesoro. -- ( (Per  conoscere se corrisponde a 
verità la notizia secondo cui la commissione 
centrale per la finanza locale intenderebbe 
d’ora in avanti rifiutare ai comuni e alle pro- 
vince l’autorizzazione a contrarre mutui a 
lunga scadenza allorquando questi siano con- 
dizionati da parte dell’istituto finanziatore a 
rivedibilità del tasso d’interesse; e, in caso 
affermativo, per sapere \come possa giustifi- 
carsi tale intendimento che. se attuato, por- 
rebbe i comuni nell’impossibilità d’intrapren- 
dere lavori pubblici d i  una qualche mole, 
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dato anche il fatto che la Cassa depositi e pre- 
stiti finanzia solo opere ammesse a’ contributo 
dello Stato, vale a dire, come risulta da sicuri 
dati statistici, in ragione del 10 per cento del 
fabbisogno reale )). (9239). 

RISPOSTA. - (( Si risponde anche per il Mi- 
nistero del tesoro. 

(( Ai sensi delle disposizioni contenute ne- 
gli articoli 320, 333 e 336 del testo unico della 
legge comunale e provinciale, approvato con 
I*cgio decreto 3 marzo 1934, n .  383, le delibe- 
iazioni dei comuni deficitari e delle ammini- 
strazioni provinciali (che applicano sovrim- 
poste in eccedcnza al limite normale), concer- 
nenti l’assunzione $di mutui passivi, vanno 
sottoposte all’esame della commissione cen- 
trale per la finanza locale. 

(( Detta commissione, nei provvedimenti 
finora. adottati, non ha mai negato l’approva- 
zione per mutui a lunga scadenza. lPer altro, 
in relazione alla grave situazione debitoria 
della maggior parte degli enti in  questione, 
non ha ritenuto, in linea di massima, di ap- 
provare quei mutui (anche se di breve du- 
rata) con tasso d’interesse superiore a11’8 per 
cento. Tale tasso, del resto, è quello normal- 
mente praticato dalla maggior parte degli 
istituti di credito locali (ed in ispecie da quasi 
tutte le (Casse di risparmio) per i mutui con- 
cessi agli enti pubblici locali. Alla stregua di 
detti criteri la commissione centrale, nei casi 
in cui nelle relative deliberazioni sia stata 

prevista la rivedibilith del tasso d’interesse, 
in ,conseguenza di una eventuale variazione 
del tasso ufficiale di sconto, è solito subordi- 
nare la sua approvazione alla con;dizione che 
la citata rivedibilità non comporti comunque 
l’applicazione di un saggio d’interesse supe- 
riore a11’8 per cento (in casi eccezionali B am- 
messo qualche lieve scarto in  più). 

(( Ciò anche nella consilderazione ch,e l’im- 
pegno che comuni e province assumono per 
l’ammortamento dei mutui e che vincola un  
cespite d’entrata, per In relativa garanzia, 
deve essere certo e determinato per tutto il 
periodo *dell’ammort,amento, influendo detto 
impegno sull’equilibrio del bilancio. 

(( Infine, per quanto riguarda i mutui della 
Cassa depositi e prestiti, che, secondo l’inter- 
rogante, finanzierebbe solo opere assistite da 
contributo stat,ale, si fa presente che detto 
istifuto ha aderito e fatto luogo alla conces- 
sione, in  misura apprezzabile, di mutui che 
non fruiscono di tale beneficio. Fra l’altro c 

sono in  corso operazioni senza contributo - 
fino a 25 miliapdi - per costruzione di case 
popolari, in adempimento alla deliberazione 
del Consiglio dei Ministri del 22 gennaio 111- 
timo scorso D. 

IZ Sottosegretario d i  Stnto per Z’ari- 
terno: BUBBIO. 
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